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(5968)

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Autorizzazione a promuovere in Pavia il XXXIX Congresso na.

zionale di medicina interna con annessa Mostra di apparecchi
e di specialità medicinali.

Con doereto in riata 20 settembre 1933-XI di S. E. il Capo del Go-

verno, registrato alla Corte dei conti il 29 successivo, registro n. 9

Finanze, foglio n. 2, o stato autorizzato, a termini e per gli effetti
del Regi decreti-legge 16 dicembre 1923, n. 2740, e 7 aprile 1927, n. 515,
il XXXIX Congresso nazionale di medicina interna, con annessa Mo-

stra di apparecchi e di specialità Inedicinali, che avrà luogo in Pa-
via dal 18 al 21 ottobre 1933-NI.

(5964)

Autorizzazione a promuovere in Salsomaggiore
una « Esposizione regionale di pittura ».

Con decreto in riata 22 settembre 1933-XI di S. E. 11 Capo del Go-

verno, registrato alla Corte dei conti il 2 ottobre successivo, registro
n. 9 Finanze, foglio n. 22, il presidente del Comitato di amministra-
zione per l'Azientia autonoma riella stazione di cura di Salsomaggiore
stato autorizzato a promuovere, a termini e per gli effetti dei Ilegi

decreti-legge 16 dicembre 1923, n. 2740, e 7 aprile 1927, n. 515, una
Esposizione regionale di pittura indetta in Salsomaggiore nel mese
di ottobre 1933-XI.

(5965)

LEGGI E DECRETI

ITEGIO DECRETO 7 settembre 1933, n. 1274.
Decadenza della Società anonima delle ferrovie e tramvie

Padane dalla concessione delle ferrovie Ostellato=Porto Gari.
haldi, Fano=Fermignano, Rimini=Mercatino e Ferrara-Codigoro.

VITTORIO EMANUELE III

PEli GItAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 29 agosto 1908, n. 779, col quale
venue approvata e resa esecutoria la convenzione 27 luglio

1908, per la concessione, alla SocietA anonima ferrovie e

tramvie Padane, della costruzione e dell'esercizio della fer-
rovia Ostellato-Comacchio-Porto 11agnavacen (Porto Gari-
baldi);
Visto il Nostro decreto 16 novembre 1911, n. 1435, col qim-

le venne approvata la convenzione 30 luglio 1911 per la con-

cessione alla Società anzidetta della costruzione e dell'eser-

cizio della ferrovia Fano-Fermignano;
Visti i successivi Nostri decreti 16 aprile 1914, n. 311,

18 aprile 1915, n. 014, il decreto Luogotenenziale 15 giugno
1910, n. 816, e il Nostro decreto 4 ottobre 1928, n. 2305, con
i quali furono approvati gli atti addizionali rispettivamente
in data 14 marzo 1914, 31 marzo 1915, 29 maggio 191G e 8 set-

tembre 1928 a parziale modifica e integrazione del soprayi-
chiamato atto di concessione della ferrovia Fano-Fermi-

guano;
Visto il Nostro decreto 26 gennaio 1913, n. 1491, col qua le

venue approvata la convenzione 25 novembre 1912 per la

concessione alla stessa Società ferrovie e tramvie Padane

della costruzione e dell esercizio della ferrovia Rimini- Mer-

catino;
Visti i decreti Luogotenenziali 24 ottobre 1915. n. 1612;

22 febbraio 1917, n. 428; 8 dicembre 1918, n. 1990, nonchè i
Nostri decreti 20 agosto 1920, n. 1308. e 4 ottobre 1928,
n. 2306, con i quali furono approvati gli atti addizionali ri-
spettivameute in data 14 ottobre 1915, 31 gennaio 1917,
8 novembre 1918, 17 agosto 1920 e 8 settembre 1928, a par-
ziale modifica e Integrazione dell'atto di concessione della

ferrovia Rimini-Mercatino Talamello;
Visto il Nostro decreto 25 febbraio 1926, n. 492, col quale

venne approvata la convenzione 18 fel braio 1920 per la con-

cessione alla Società ferrovie e tramvie Padane della costru·
zione dell'esercizio della ferrovia Ferrava-Codigoro;
Visto il Nostro decreto 27 maggio 1926, n. 1037. mediante

il quale la Societh Emiliana per costruzione ed esercizio <li

ferrovie e tramvie fu riconoscinta concessionaria della nomi-

nata ferrovin in luogo della SocietA anonima ferrovie e

tramvie Padane;
Visto il successivo Nostro decreto 10 luglio 1929, n. 1478,

mediante il quale fu approvato l'atto aggiuntivo 3 luglio
1929, per l'armamento, il completamento e l'esercizio della

detta ferrovia Ferrara Codigoro;
Visto il Nostro decreto 19 novembre 1931, n. 1.513, col qua-

le la Società ferrovie e tramvie Padane fu riconosciuta cou-

cessionaria della ferrovia Ferrara-Codigoro, in sostituzione
della Società Emilinna, subordinatamente alle condizioni e

garanzie tutte di cui alla deliberazione 4 giugno 1931 del-

l'assemblea generale degli azionisti di detta Societh ferrovie
e tramvie Padane, fra le quali condizioni e garanzie era pre-
vista pure l'unificazione, anche agli effetti della decadenza e

salvi sempre i diritti dello Stato. di tutte le linee concesse

alla ripetuta Società, compresa la Ferrarn- Codigoro;
Ritenuto che la Società ferrovie e tramvie Padane ha so·

speso in data 30 maggio 1933 l'esercizio delle ferrovie ad
essa concesse;
Che assicurato provvisionalmente 11 pubblico servizio a

cura dell'Amministrazione concedente, e prefisso alla Società
concessionaria con atto 3 giugno 103û nu termine perentorio
per il ristabilimento del servizio definitivo, la Società me-

desima alla scadenza di detto termine, 5 giugno stesso anno,
non ha provveduto nè ha fatto constare impedimenti prove-
nienti da forza maggiore ed indipendenti dal fatto proprio;
Che, pertanto, essa ò incorsa nella decadenza di tutte le

concessioni di cui ai decreti sopra richiamati;
Visto l'art. 184 e le altre disposizioni del testo unico

9 maggio 191'2, n. 1447, e successive modificazioni ¡
Udito il Consiglio di Stato;
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Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato per
le comunicazioni e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

La Società anonima delle ferrovie e tramvie Padane è de-

caduta a decorrere dal 6 giugno 1933 dalla concessione delle

‡errovie Ostellato-Porto Garibaldi, Fano-Fermignano, Ri-

mini-Mercatino e Ferrara-Codigoro, accordatale con Regi
lecreti 29 agosto 1908, n. 779, 16 novembre 1911, n. 1435;
20 gennaio 1913, n. 1401, e 19 novembre 1931, n. 1513.

Oriliniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti,del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di fai'lo osservare.

Dato a San Rossore, addì 7 settembre 1933 - Anno XI

VITTORIO E3JANCElÆ.

Cuso -- Juxo.

Visto, a cuardaSÍ]Illi: DE FilANCISCI.

Ilegistrato alla Corte (lei conti, aridi 6 ollof>re 1933 - Anno X1

,ttti del Governo, reg¡stro 337, foUlio 88. - MANCINI.

ItEGIO DECRETO-LEGGE 21 settembre 1933, n. 1275.

Norme relative all'avanzamento dei capitani anziani delle
armi di fanteria, cavalleria, artiglieria e genio che banno par·

tecipato alla guerra 1915=18.

VITTORIO EMANTELE 11I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

LIE D'ITALIA

Vista la legge 20 dicembre 1932, n. 1626, concernente prov-
vedimenti inerenti ai quadri del Itegio esercito ;
Visto il testo unico delle leggi e disposizioni sull'avanza-

mento degli uñiciali del Regio esercito approvato con R. de-
creto 8 maggio ,1933, n. 651;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100;
Ritenuta la necessità ed urgenza di completare le norme

relative all'avanzamento dei capitani anziani delle armi com-
hattenti che hanno partecipato alla guerra;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la guer-
rn, di concerto col Ministro Segretario di Stato per le ti-

nanze;
Abbiamo decretato e decretinmo:

he occupato se gli spostamenti suaccennati non fossero stati
effettuati;

2° calcolando la differenza fra l'aligitota delTattlig-
io spettante all'ulliciale ai sensi del citato art. 5 e il nu-

mero rappresentante il posto ocetipato nel ruolo dall'ufti-

ciale stesso;
3° stabilendo una graduatoria dei promovendi in ra-

gíone della differenza che per ciascuno di essi verrà a risul-

tare in bash al calcolo di cui al precedente n. 2. Nella gra-
duatoria avrà la precedenza quel'capitano per il quale la

differenza sunccennata risulti maggiore. A parità di posi-
tioni, sarà promosso prima 11 capitano più anziano.

b) Per i capitani non ancora entrati nell'aliquota del

ruolo prescritta per ciascun tipo di avanzamento:
non appena essi raggiungano l'aliquota rispettiva. Qua-

lora nell'aliquota entrino contemporaneamente più capitani,
sarà data la precedenza al più anziano.

Se al momento dell'entrata nell'aliquota, si siano ancora
da effettnare promozioni in huse al precedente comma a), i

capitani di cui trattasi concorrevanno all'avanzamento coi

pari grado e secondo le norme di eni al comma stesso.

La presente disposizione lia effetto dalla data di entrata

in vigore della legge 20 dicembre 1932, n. 1620.

Il presente decreto sarà presentato al l'arlamento per la

conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge.

Ordiniamo clie il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta nfliciale delle leggi e dei

decreti del llegno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 21 settembre 1933 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

AIUSSOLINI - JUNG.

Visto, il Guardasigilli: DE FlüNCISCL

liegistrato alla Corte dei conti, addl 9 ottobre 1933 - Anno XI

Atti del Governo, registro 337, loglio 132. - MaciNI.

REGIO DECRETO 28 settembre 1933, n. 1276.

Nomina di un consigliere di amministrazione dei Monopoli di
Stato.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONÈ

RE D'ITALIA

Articolo unico.

Le promozioni dei capitani di cui all'art. 5 della legge
20 dicembre 1932, n. 1626, saranno effettuate, nei limiti fis-
sati dall'art. 4 della legge medesima, in base alle norme

seguenti:
d) Per i capitani già entrati nell'aliquota del ruolo pre-

.
scritta per ciascun. tipo di avanzamento:

1* accertando il numero rappresentante il posto occo-

pato nel ruolo da ciasenno di essi.
i enpitani i quali in base alle disposizioni transitorie

della legge 11 marzo 1926, u. 308, e successive modificazioni,
ottennero spostamenti nel ruolo per il titolo della Scuola di

guerra ovvero per il titolo stesso ed il trasferimento in Stato

Maggiore, l'accertainento di cui sopra sarà effettuato consi-
derando l'uffleiale come collocato nel ruolo al posto che avreb

Visto l'art. 2 del R. decreto-legge 8 dicembre 1927, n. 2 Ë,
e l'art. 1 del R. decreto 29 dicembre 1927, n. 2452;
Considerata la necessità di procedere alla sostituzione del

defunto on. Arrisabene Valenti Gonzaga conte Giberto, se-
natore del liegno, nella carica di componente il Consiglio di

amministrazione dei monopoli di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il comm. Italo Bresciani, Inogotenente generale della

IM.V.S.N. a disposizione del Comando generale, è nominato

consigliere .d'amininistrazione «lei Monopoli di Stato.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 28 settembre 1933 - Anno XI

VITTOIIIO E3IANUELE.

Mcssous1 ---- Juxo.

Visto, il Guardasigilli: DE FMNCISCl.
Ilegistrain alla Corte dei conti, atidt 11 ottolare 1933 - Anno XI
Alli del Governo, registro 338, foglio U. -- MANCINI.

REGIO DECRETO 21 settembre 1933.
Conferimento al grand'uff. dott. Manlio Masi dell'incarico

temporaneo delle funzioni di presidente dell'Istituto nazionale
per l'esportazione.

VITTOltlO E3IANUELE III

PI It Git.tZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

lŒ D'ITALIA

Visto il R. decreto-tegge 18 aprile 10'26, n. 800, relativo al-
ta.costituzione dell'Istituto nazionale per l'esportazione;
.Visto il R. decreto 22 luglio 1932-X col quale il cav. di

gr. cr. on. ing. Vincenzo Casalini fu nominato presidente
dell'Istituto nazionale per l'esportazione;
Vista la lettera in data 16 settembre 1933, con la quale lo

stesso ear. di gr. cr. on. ing. Vincenzo Casalini ha rassegnato
le proprie dimissioni dalla suddetta carica;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo AIinistro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per le cor-

porazioni e per gli affari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Sono accettate le dimissioni del ens. di gr. cr. on. ing.
Vincenzo Casalini da presidente dell'Istituto nazionale per
1 esportazione.
Il gr. uff, dott. Alanlio 11asi, direttore generale dell'Isti-

tuto nazionale per l'esportazione, è temporaneamente inca-
ricato, a decorrere dal lo settembre 1933, anche delle fun-
zioni di preside,t- dell'Istituto stesso,

il 31inistro proponente è incariento della esecuzione del
presente decreto, che sarà registrato alla Corte dei conti.

Dato a San Itossore, addì '21 settembre 1933 - Anno XI

VITTOltlO IDIANUELE.

11egistrato alla Cov/e rlei conti, arid) 2 ottolare 1933 - Armo XI
Ilegisivo n. 2 forporazioni, foglia it, 279.

(5951)

DECRETO MINISTERIALE 12 settembre 1933.
Iliparti7ione della .quota assegnata all'Italia sulle attività

provenienti dalla liquidazione dell'ex Banca Austro-Ungarica.

IL 31INISTllO PEli LE FINANZE

Visto il li. decreto-legge 24 luglio 1931-IX, n. 1084, con-
vertito nella legge 7 aprile 1932, n. 388, con il quale il Mi-
nistro per le finanze è autorizzato a provvedere con propri
decreti, anche in deroga alle vigenti disposizioni di legge,
alla ripartizione della quota assegnata all'Italia sulle atti-

sità provenienti dalla liquidazione dell'ex Banca Austro-Un-
garica;

Determina:

Art. 1.

In relazione alle assegnazioni fatte all'Italia sulle attivitA
provenienti dalla lignidazione dell'ex Banca Austro-Unga-
rica, la quota di riparto è stabilita in cent. 3 di Lit. per ogni
corona di serie anteriore al 27 ottobre 1918 ed in cent. 1 per

ogni corona di serie posteriore alla suddetta data. Al ripar-¯
to potranno concorrere tutte le corone a suo tempo deposi-
tate, agli effetti dell'art. 200 del Trattato di S. Germano, sia
direttamente, sia a mezzo di Istituti di credito, presso le

Sezioni di Regia tesoreria provinciale, nonchè presso altri
uffici che furono all'uopo incaricati, sempre che le corone

stesse non siano state ammesse ad alcuna conversione o i

depositanti non si siano, comunque, beneficiati delle dispo-
sizioni dei Regi decreti-legge 20 agosto 1921, n. 1123, e 2

marzo 1924, n. 3TD.

Art. 2.

Il pagamento della quota di riparto, di cui all'articolo
precedente, dovrà essere richiesto, sotto pena di decadenza,
nel termine di giorni 90 dalla pubblicazione del presente de-
creto nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Alla istanza, nella quale dovrà essere indicato il preciso

domicilio del richiedente, e che dovrà essere indirizzata al-

I'Ufficio stralcio cambio corone austro-ungariche in Zara
presso la Sezione tesoro di quella Intendenza di finanza, do-
vrà essere alligata la ricevuta di deposito quando questo
sia stato effettuato direttamente dal possessore delle corone
presso una sezione di Regia tesoreria provinciale o presso
altro ufficio all'uopo incaricato.
Quatora il deposito fosse stato, inavece, eseguito presso un

Istituto di credito o altro Ente, l'istanza dovrà contenerne
la esatta indienzione.
Il pagamento anzidetto sarà efTettuato a favore dell'inte-

statario del deposito o di un legale rappresentante in base

alla corrispondente ricevuta, di cui non è consent°· ) rila-

scio di duplicato.

Art. 3.

Gli Istituti di credito e gli Enti, che versarono global-
mente nelle Sezioni di Regia tesoreria provinciale corone

austro-ungariche per conto di terzi, dovranno produrre, al-
l'Ufficio di cui all'art. 2, entro il termine di 60 giorni dalla
pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale
del Regno, le relative ricevnte globali in loro possesso, non-
chè un elenco in ordine alfabetico, in doppio esemplare, del-
le persone cui si riferiscono i depositi compresi nelle rice-
vute medesime. Gli elenchi dovranno contenere gli estremi
del c/c, le generalità complete dei depositanti ed il loro do·
micilio, l'importo delle corone, distintamente per serie an-

teriori e posteriori al 27 ottobre 1918, nonchè gli eventuali
vincoli risultanti dalle scritture. Della inosservanza di tali
adempimenti gli Istituti saranno responsabili verso i terzi.
Un esemplare dell'elenco sarà restituito, firmato, in so-

gno di ricevuta.

Art. 4.

Non è consentito agli Istituti di cui al precedente art. 3
di surrogarsi ai propri depositanti nelle richieste di paga-
mento, a meno che non siano investiti di regolare mandato.



12-X--BY die fiAZZETTA (IFFICli LE DEL fŒOND D'lTAI.lA N 46ßt

Art. 5.

Gli Istituti di credito, ad eccezione dell'Istituto di emís·
sione e degli Istituti di diritto pubblico, nonchè gli Enti mo-

rali, per ottenere il pagamento della quota di riparto rela-
tiva ai depositi di corone di loro pertinenza, dovranno pro-
dyrre, unitamente all'istanza, un certificato, a data cor-

rèlite, rispettivamente del Consiglio provinciale dell'econo-

mia corporativa o della cancelleria del Tribunale e della Re-

gia prefettura, attestante le complete generalità dei loro le-

gali rappresentanti.
Per le ditte commerciali e le società in genere dovrà, al-

tiest, esibirsi certificato del Consiglio provinciale dell'eco-

nomia corporativa, attestante che esse non si ·trovano in

stato fallimentare.
E data, però, facoltà all'ufficio che dovrà disporre il pa-

gainento di richiedere, in ogni caso, tutti quegli atti e docu-
menti che ritenesse necessari.

Art. 6.

Il predetto Ufficio stralcio, dopo gli opportuni accerta-

menti, e sempre che l'istanza sia stata presentata nel ter-
mine di cui all'art. 2 del presente decreto e non si riferisca

a partite illegalmente depositate, provvederà all'emissione

ed all'invio dei corrispondenti ordini di pagamento alle Se-

zioni di Regia tesoreria provinciale che saranno segnalate
dai singoli richiedenti e che ne faranno il pagamento per
conto di quella di Zara.

Il provvedimento che accoglie e respinge l'istanza non è

impugnabile in alcuna sede a norma dell'art. 2 del succitato

Regio decreto-legge 24 luglio 1931, n. 1084.

Art. 7.

Tutti gli atti concernenti il pagamento in valuta italiana
della quota di riparto di cui all'art. 1 del presente decreto

sono esenti da qualsiasi tassa.

Art. 8.

I fondi occorrenti al pagamento della summenzionata

quota di riparto saranno versati in apposíta contabilità spe-
ciale da istituirsi presso la Sezione di Regia tesoreria pro-

vinciale di Zara al nome del direttore a pro-tempore » del

suddetto Ufficio stralcio.

A tale contabilità -- che dovrà funzionare colle norme vi-

genti per quella a favore dei prefetti - faranno carico, al-
treal, tutte le altre spese ritenute necessarie dalla Direzione

generale del Tesoro per la esecuzione del presente decreto,

che sarA sottoposto alla registrazione della Corte dei conti.

Roma, addi 12 settembre 1933 - Anno XI

Il Ministro: Juxo.

Registrato alla Corte dei conti, addt 18 settembre 1933 - Anno XI

Registro n. 8 Finanze, foglio n. 266. -- GUAcci.

(5956)

DECRETO MINISTERIALE 30 settembre 1933.

Scioglimento del Consiglio di amministrazione dell'Associa-

zlone agraria di produzione e lavoro fra i contadini di Riesi e
nomina del commissario governativo.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA

E PER LE FORESTE

Veduta la legge 6 giugno 1932, n. 656, sull'ordinamento

delle Casse rurali ed agrarie;

Considerato che le presenti condizioni dell'Associazione
agraria di produzione e lavoro fra contadini di Riesi (Calta-
nissetta) rendono opportuno lo scioglimento del suo Consi"

glio di amministrazione e la nomina di un commissario go

vernativo ;
Veduta la lettera del 4 settembre 1933, n. 18146, con la

quale S. E. il prefetto di Caltanissetta designa per la nomi-

na a commissario governativo il sig. avv. Vincenzo launì di
Giuseppe;

Decreta:

Ïl Consiglio di amministrazione delf Associazione agraria
di produzione e lavoro fra contadini di Riesi è sciolto e il

sig. avv. Vincenzo Ianni è nominato commissario goverme

tiso con le attribuzioni di cui all'art. 20 della legge G giu-

gno 1932. n. 656.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Ga :etta Ufficiate
del Regno.

Roma, addi 30 settembre 1933 - Anno NI

II 11ini×tro: Arvuno.

(5938)

DECRETO MINISTERIALE 10 settembre 1933.

Iliconoscimento della Federazione dei Fasci di combattimento

della provincia di Lecce, ai sensi e per gli effetti della legge
14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO

PIIIMO MINISTRO SEGRETAllIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista l'istanza in data 3L gennaio 1933-XI, con la quale
il segretario della Federazione dei Fasci di combattimento

della provincia di Lecce chiede che la Federazione stessa sia
riconosciuta ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno
1928, n. 1310 ;
Vist, la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Decretano:

E riconosciuta alla Federazione dei Fasci di combattimen-

to della provincia di Lecce la capacità di acquistare, posse
dere ed amministrare beni, di ricevere lasciti e donazioni, di

stare in giudizio e di compiere in generale, tutti gli atti
giuridici necessari per il conseguimento dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dalla Federazione predetta,

sono soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati
dallo Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti

da ogni specie di tasse sugli affari.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubbliento nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 10 settembre 1933 - Anno NI

Il Capo del Gorerno, Mini.stro per l'interno:

MrssouNI.

Il Ministro per le finanze:
JUNo.

Registrato alla CoTte dei conti, addt 26 settembre 1933 - Anno X1

Registro n. 8 Finanze, foglio n. 356.

(5955)
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DECRETO MINISTERIALE 31 agosto 1933.
Delimitazione del territorio di produzione dei vini tipici « Ba-

rolo a e « Barbaresco ».

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTERA E LE FORESTE

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE COHPORAZIONI

Visto il R. decreto 30 maggio 1920, n. 1619, con il quale
venne riconosciuto, agli effetti del R. decreto-legge i mar-
zo 1924, n. 407, convertito in legge con la legge 18 marzo

1926, n. 562, il Consorzio per la difesa dei vini tipici « Ba-
rolo » e « Barbaresco », costituito in Alba con atto del 23 lu-
glio 1928-VI, per notar Succo dott. Raimondo, registrato ad
Alba il 13 agosto successivo al n. 168, vol. 236, e ne venne

approvato lo statuto e sue modificazioni;
Vista la legge 10 luglio 1030, n. 1101, con la quale fu con-

sertito in legge il R. decreto-legge 11 gennaio 1930, n. 62,
contenente nuove disposizioni per la difesa dei vini tipici ita-
liani;
Visto il regolamento per l'applicazione della legge sud-

detta, approvato con R. decreto 20 novembre 1930, n. 1830 ;
Ritenuta la opportunità di apportare - in conformità alla

proposta del commissario prefettizio del Consorzio stesso ap-
provata dal Consiglio provinciale dell'economia corporativa
di Cuneo e dai produttori interessati - modificazioni alla
delimitazione del territorio di origine di ciascuno dei vini
tipici « Unrolo » e « Barbaresco » con le norme sancite con
la citata legge 10 luglio 1930, n. 1104;

Decreta:

Agli effetti della legge 10 luglio 1930, n. 11G4, che converte
in legge il H. decreto-legge 11 gennaio 1930, n. 62, contenente
disposizioni per la difesa dei sini tipici italiani e del rego-
Iamento 20 novembre 1930, n. 1836, per l'applicazione di detta
legge, il territorio di origine di ciascuno dei vini tipici « Ua·
rolo » e « Barbaresco », siene delimitato come appresso:

1. Vino tipico « Harolo ».
La zona di produzione del sito tipico « Darolo » rimane

delimitata da una linea che, partendo dall'abitato di Ver-
duno, scende lungo la vecchia strada del Tanaro tiancheg-
giante Cascina Prandonnio e raggiungendo a quota 300 la vi-
ciuale di Afonsigliero, che segue fino ad incontrare il confine
tra Roddi e Verduno col quale si identifica, proseguendo poi
lungo il confine tra la 31orra e Castiglione Falletto con Alba
(Torrente Talloria di Castiglione). Raggiunto il bivio della
strada provinciale per Barolo e per Serralunga il limite della
zona discende, dirigendosi al nord, lungo la provinciale per
il Gallo e per Alba, sino al bivio della Parea in vicinanza di
Cascina Giuli. Di <pii. piegando a sud-est per la strada della
Parea per Case Borzone e il Giacco raggiunge ai Farinetti il
confine tra Grinzane e Diano; segue questo confine fino al tor
rente Garzello e poi il torrente medesimo fino al torrente Tal-
loria: risale quindi la Talloria per tutto il tratto che questa
percorre in territorio di Diano d'Alba e poi nel successivo
che fa da contine tra il comune di Serralunga ed i comuni di
Montelopo e di Sinio; prosegne lungo quest'ultimo confine e

poi lungo il confine di Serralunga con Roddino, fino ad in-
contrare il contine tra Serralunga e 3Ionforte a Pian Ro-
maldo. Segue dalle origini il rio di Pian Romaldo in dire-
zione di liviero del Itosso, sotto il quale raggiunge la pro-
vinei:ile lluddino-3Ionforte che segue fino al capoluogo di que-
sto coniniw. Dal capoluogo di 3Ionforte scende al rio Cor-
n:tretta e prosegue lungo il primo tratto del rio di Monchie-
ro, fino a raggiungere (per Case 3Ianzoni, Case Rocca e Ca-
se Vigl,iani) il contine tra Monforte e Monchiero NoveRo,

col quale si identifica sino al rio Rotaldo, tagliando prima
la provinciale 31anforte-31anchiero; scende poi lungo detto
rio, e raggiunta la conttuenza del rio dei 3fosca, lo risale
fino al capoluogo di Novello. Da Novello il confine della
zona prosegue per la vicinale dei Corini, sale ai Tarditi ed
ai Snerati (quota 330) e si confonde oltre ai Saccati con y
linen di contine dei comuni di Novello e di Ugrolo con Nar-
zole, fino all'incrocio del confine tra Barolo e La 3Iorra. Da
questo punto, per il crinale spartiacque raggiunge il Uricco
del Dente (quota 553), per discendere poi all'abitato di Lá
Alorra, dal capoluogo di questo Comune scende per la pro-
sinciale che sa a Pollenzo, raggiunge il bisio della provin-
ciale per Chernsco e segne quest'uhima fino ad incontrare
il confine tra Cherasco e La 3Iorra; risale il contine medesi-
mo sino a enscian Ure dalla quale, risalendo la comunale
detta dei Garassini, raggiunge nuovamente la provinciale per
Pollenzo e Cascina Roggeri; continua lungo la provinciale
medesima fino ni Cogni e di qui risale lungo la provinciale
per raggiungere l'abitato di Verduno.
Restano quindi compresi nella zona l'intero territorio dei

comuni di Unrolo, Castiglione Falletto e Serralunga e par-
te di quelli dei comuni di Monforte con Perno e Castelletto-
Monforte; di Novello, di La 31orra, di Verduno e di Alba
(Grinzane).

2. Vino tipico « Barbaresco ».

La zona di produzione del vino tipico « Darbaresco » com-

prende l'intero territorio dei comuni di Barbaresco e di Nei-
ve, restando delimitata alla iperiferia dei rispettivi confini
comunali.

U presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti

per la registrazione e sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno.

Roma, addì 31 agosto 1933 - Anno XI

Il JIinistro per l'agricoltura c foreste:
ACEnno.

p. Il JIinistro per le corpora:ioni:
Asqulx1.

(5966)

DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 2085 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Uutcovich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consulisa apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Butcovich Matten. figlio di Giorgio
e della fu Eufemia Butcovich, nato a Dignano il 4 settem-
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bi-e 1870 e abitante a Dignano (Docchi n. 91) è restituito
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Buc-
oni ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
ella forma italiana anzidetta anche alla moglie Drandich
aria fu Afartino e di Drandieb Fosca, nata a Dignano il
dicembre 1894, ed ai figli, nati a Dignano: Fosca, il
dicembre 1921; liosa, il 24 febbraio 1993; Giovanni, il
maggio 1925; Enfemia, il 27 maggio 1027.

Il presente decreto a cura del ca po del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 24 aprile 1931 - Anno IX

11 prefello: LEONE.
(3710)

N. 2000 B.

Dëereta :

Il cognome del sig. Budach Giovanni, figlio del fu Gio-
Vanni e della fu Grabar 3Iaria, nato a Borutto (Ilogliuno)
íl 28 agosto 1871 e abitante a Borutto n. 32, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Buda ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche ai figli, nati a Borutto
dalla fu Basich blaria: Giovanni, il 1° marzo 1000; Pietra,
il 27 agosto 1007; Beniamino, il 24 agosto 1910.

11 presente decreto a cura del capo del Comune di at-
tuule residenza, sarà notilicato all'interessato a termini
del n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di

cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 21 aprile 1931 - Anno IX

11 ¡:refetto: LeoNE.
(3712)

IL PREFETTO N. 1940 B.
DELLA PROVINCIA DELL ISTRIA JL PREFETTO

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decretodegge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Banovich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve vins-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Banovich Carlo, figlio del fu Mar-
tino e di Scoravich Giovanna, nato a Dignano il 20 di-

cembre 1912 e abitante a Dignano (31arzana, 222), è resti-
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Bani ».

Il presente decreto a cura del capo del Comune di at.
tuale residenza, sarò notificato all'interessato a termini
del n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di
cui at nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 24 aprile 10'11 - Anno IX

ll prefetto: LEONE.

(3711)

N. 1983 U.

IL PILEFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 401, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto.legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla

restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del

R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Hudach » è di origine italiana

e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana;
Údito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

DELLA PliOV1NCIA DELL'ISTIIIA

Veduti il R. decreto I aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con.
tenute nel II. decretoJegge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto 3Iinisteriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del

H. decretoJegge anzidetto;
Ititenuto che il cognome « Baricevich » di origine italiana

e che in forza delI°art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Décreta:

Il cognome del sig. Baricevich Alatteo, figlio del fu An-

tonio e della fu Sergo Domenica, nato ad Aurania (Ro.
gliuno) il 5 settembre 1859 e abitante ad Aurania, 35, A

restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana

di « Baricelli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche al genero Ravicevich

Francesco di Clemente e di Caterina Borgo, nato ad Aura-

nia il 13 maggio 1802, alla figlia Alaria, moglie di Barice-
Vich Francesco, nata ad Aurania il 19 aprile 1890 ed ai ni-

poti, figli di Baricevich Francesco e di 31aria Baricesich,
nati ad Anrania: Alario, il 20 dicembre 1923; XIaria, il 15
agosto 1923.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di at-

tualë residenza, sarà notiticato all'interessato a termini

del n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di

cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 21 aprile 1931 - Anno IX

ll prefetto: LEONE.
(3713)

N. 1937 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'JSTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
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tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Baricevich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

inmiere forma italiana ;
L dito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nomindta;

Decreta :

Il éognonie del sig. Baricevich Francesco, figlio del fu
Francesco e di Perissich Caterina, nato a Sloute Alaggiore
(Dogliuno) il 30 settembre 1849 e abitante a AIonte Maggiore
n. 9, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Ilaricelli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Urumniak

Caterina fu Alatteo, nata a AIonte Maggiore il 23 ottobre
1849, al figlio Antonio nato a Monte Maggiore il 13 aprile
1874, nila nuora Alerslieb Afarin di Bingio, nata a Monte

Maggiore il 25 giugno 18T7, ed ai nipoti, figli di Baricevich
Giuseppe e di Maria AIerslich, nati a Monte Maggiore: Gin.
keç>¡>e, il 10 gennaio 1903: Vittorio, il 25 novembre 1906;
Francesco, il 3 marzo 1900; Antonia, il 10 ottobre 1910;
Maria, il 9 maggio 1914.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di at.
taale residenza, sarà notificato all'interessato a termini
del n. 2 ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di
cui ai nn. 4 e 3 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 20 aprile 1031 - Anno IX

11 prefetto: Loose.
(3714)

N. 1963 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
Intti i territori delle nuove provincie le disposizioni con.
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. IT, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ett il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 192ß che approva le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto c.he il cognome «Ilellassich» è di origine italiana

e che in forza dell'art. I di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana:
l'dito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Itellassich Alichele, flglio del fn 3fatten
e di Olagnaz Giovanna, nato ad Olmetto (Rogliuno) il 12
ottotre 1861 e abitante ad Olmetto n. 19, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Bellassi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Sandal
Maria fu Gregorio e di Romaz Lucia nata ad Olmetto il 27
settembre 18GG ed ai figli nati ad Olmetto: Antonio, il 3
marzb 1891: 3rnria, il 14 anvile 1893; Lino, il G gennaio 1900;
Francesco, il 10 maggio 1907.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di at.
tualé residenza, sarà notificato all'interessato a termini
del n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di
cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 21 aprile 1031 - Anno IX

1i prefetto : LEOND.
(3715)

N. 2036 B.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti î territori delle nuove provincie le disposizioni cou-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del

R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome a Billich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana ;

Edito il parere della Commissione consultiva apposíta-
mente nominata;

Decreta :

11 cognome del sig. Billich Antonio, figlio di Martino e di
Petrovich Mattea, nato a Sansincenti il 12 agosto 1898 e

abitante a Tarquinia (Dignano) è restituito, a tutti gli ef.
fetti di legge, nella forma italiana di « Billi ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Vitassovich
Lucia di Giorgio e fu Nadenich Vittoria, nata a Dignano
il 13 gennaio 1905, ed ai figli nati a Sauvincenti: Maria, il
28 dicembre 1920: Anna, il 15 agosto 1922.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di at-

tualé residenza, sarà notificato all'interessato a termini

del n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di
cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 28 aprile 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONID.

(3716)

N. 2025 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DEll'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla

restituzione in forma italiana dei cognomi delle famighe
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del

R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Hessich » è di origine italiana

e- che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias

sumere forma italiana;
Udito il parëre della Commissione consultiva appositt

mente nominata;
Dec.reta:

Il cognome del sig. Bessich Giuseppe, figlio del fu Ettore

e di Fioranti Caterina, nato a Pola il 27 maggio 1913 ed

abitante a Digano, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Bessi ».
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Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche al fratello Francesco,
nato a Dignano il 23 dicembre 1914 ed alla madre Fioranti
Caterina fu Giuseppe e di 11arinuzzo Francesca ved. Ettore
Bessich, nata a Dignano il 27 marzo 1883.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di at.
tuale residenza, sarà ifotificato all'interessato a termini
del n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di
cui ni un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 20 aprile 1931 - Anno IX

ll prefetto: LEONE.
(3717)

N. 2055 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTIIIA

-Vediiti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con.
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della: Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago.
sto 1926 che approva sie istruzioni per la esecuzione del
R. decreto-legge anzidetto ;
Ritenuto che il cognome « Bursich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Bursich Rodolfo, figlio del fu Antonio
e della fu Ronich Pasqua, nato a Sanvincenti il 17 marzo
1893 e abitante a Dignano (Gaiano n. 163), è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Borsi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nellá forma italiana anzidetta anche alla moglie Alattias
Enfemia fu Matteo e fu Giovanna Zuppanich, nata a San-

vincenti il 20 ottobre 1892.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di at.

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini

del n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di

cui. ni un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 29 aprile 1931 . Anno IX

ll prefetto: Taxo.
(3718)

Decreta:

Il cognome del sig. Bellassich Giuseppe, figlio di Antonio
e di Bellassich Giovanna, nato ad Olmetto di Bogliuno il
22 ottobre 1896 e abitante ad Olmetto di Bogliuno, è resti-
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Bellassi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Clagnaz
Caterina di Martino e di Carla Serdoz, nata ad Olmetto il
9 aprile 1893 ed ai figli, nati ad Olmetto: Emilio, il 5 feb-
braio 1919; Stanislao, l'8 maggio 1922.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini
del n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di
cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 29 aprile 1031 - Anno IX

Il prefeito: LEfmE.
(3719)

N. 1976 H.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni can.
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei e gnomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago.
sto 192ß che approva le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome «Bellassich» è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rin

sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Dëereta:

11 cognome del sig. Bellassich Giovanni, figlio di Angelo e

di Toncinich Francesca, nato ad Aurania (Bogliuno) il 30
novembre 1892 e abitante ad Aurania, è restituito, a tutti

gli effetti di legge, nella forma italiana di « Bellass1 ».
Con la presente determinazione viene ridotto il rognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Grossich
Antonia di Matteo e di Paola Baricevich, nata ad Aurania
il 28 agosto 1894 ed ai figli nati ad Aurania: Giuseppe, y
27 febbraio 1915; Maria, il 7 gennaio 1920: Albino, il 12 In
glio 1921; Slava, l'8 febbraio 1925; Carin, l'll agosto 1923

Giuseppina, il 15 gennaio 1927; Emilia il 3 ottobre 1928

N. 1961 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
telmte núl LR. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione i in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della2 Vdnezia Triòentina ed il decreto Ministeriale 5 ago.
sto 1920 che approva le istruzioni per la esecuzione del
R decreto.legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome «Bellassich» è di origine italiana

e che in forza de1Part. 1 di detto decreto-legge deve riap-
suntere forma italiana ;
Udito il parëre della Commissione consultiva a,pposita-

niënte nominata ;

Il presente decreto a enra del capo del Comune di nL
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini
del n. 2 ed avrò ogni altra esecuzione secondo le norme di
cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 29 aprile 1931 . Anno IX

Il prefetto: Umwe.
(3720)

N. 1984 11.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni coute-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 a. 17, sulla re.
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vtituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Braiuha » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve r1as-

sumere forma italiana;
Edito il parere della Commissione consultiva appositamen.

te nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Braiuha Giovanni, figlio del fu Gio-

vanni e di Chius Caterina, nato a Passo (Bogliuno) il 23 feb-
braio 1891 e abitante a Passo n. 60, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Braiucca ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Pulich

Angela di Pietro e di Rosa Pulich, nata a Passo il 14 mar-
zo 1898, ed ai figli nati a Passo: Giovanni, il 12 novembre
1914; Albino, il 21 settembre 1918; Maria, il 27 dicembre

1019; Giuseppe, il T marzo 1921; Natalina, il 5 gennaio 1923.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrA ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 28 aprile 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEOM. ,

(3721)

N. 203'i B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
unte nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei coenomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 3tinisteiiale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Biscopich » è di origine italiana

e clie in forza dell art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana:
Udito il parere della Commissione consultiva appositamen-

te nominata;

Decreta:

11 cognome del.sig. Bi_seogich Giuseppe, figlio del fu Alauri-
zio e della fii Oliva Perusco, nato a Dignano il 12 settembre
1885 e abitante a Dignano (Peruschi 40), è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Biscopi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Porusco An-
na di Giacomo e di Maria Sumberaz nato a Dignano il 7
uprile 1898, ed ai figli nati a Dignano: Giuseppe, il 24 di-
cembre 1919; Veronica, il 20 febbraio 1926.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di.cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette,

I'ola, addì 28 aprile 1931 - Anno IX

11 prefetto : LEONE.

(3722)

N. 2000 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1027, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 192(i n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 192G

che approva le. istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Banovich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositamen-

te nominata ;

Decreta :

Il cognome del sig. Banovich Gregorio, figlio del fu Matteo
e della fu Pizzulin Maria, nato a Dignano il 24 novembre
1906 e abitante a Marzana n. 155 (Ðignano), è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Bani ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Scoravich
Eufemia di Michele e fu Lucia Radolovich, nata a Dignano
il 16 febbraio 1907.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notiilcato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui. ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 28.aprile 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.

(3723)

N. 2001 B.

IL PREFETTO

DELLA PIt0VINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 1't, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approsa le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bancosich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositamen-

te nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Bancovich Pasquale, figlio del.fu Marco
e di Butcosich Oliva, nato a Dignano il 4 marzo 1891 e

abitante a Clari n. 211 (Dignano), è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Banco ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Bersich Ca-

terina fu Bortolo e di Maria Peressa, nata a Dignano il 23
novembre 1892, ed ai figli nati a Dignano: Pasquale, il 20
maggio 1911; Maria, il 21 gennaio 1910; Antonio, il 2 gen-
naio 1922; Fosca, il 22 aprile 1024; Giovanni, l'8 luglio 1927.
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Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui al
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 28 aprile 1931 - Anno IX

(3724)
Il prcfetto: LEOR,

N. 2014 B.

JL PREFETTO

DELLA PIIOVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti) territori delle tuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie delIn
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 192(i
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decretoi
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Benassich. » è di origine italiana

e elre in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositamen-

te nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Denassich Giovanni figlio del fu Giaco-
mo e della fu Cattarin Chiara, nato a Dignano il 4 dicembre
1807 e abitante a Dignano n. 515, ò restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Benassi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Pastrovic-
chio Maria fu Francesco e fu Deghenghi 3Iaria, nata a Di-
guano il 17 febbraio 18TG, ed ni figli nati a Dignano: Dome-
nica, il 10 maggio 1902; Antonia, l'11 ottobre 1901; Giovanni,
il 18 gennaio 1910.

11 presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarit notificato all interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 28 aprile 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.

(3725)

N. 2013 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Il cognome del sig. Benassich Giovanni, figlio del fu Giaco-
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni .conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920 n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Alinisteriale 5 agosto 1926

che approva lo istruzioni per la esecuzione del IL decreto

legge anzidetto; .

Ritenuto che il cognome « Dassanich » ò di origine italiana
clie_ in forza dell'art. 1 di detto dedreto-legge dése fias-

sumere forma. italiana;
Udito il parere della Commissione consultisa appositamen-

te nominata;
Decreta:

It'cognome del sig. Rassanieh Antonio, figlio del fu Anto-
ikio ce.di Licarich Maria, nato a Dignano il 27 aprile 1895 e

abitante a Dignano, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Unssani o.
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Missan Ma-

ria di Michele e di 3Iaria lintrovich, na-ta a Dignano il 10
gennaio 1890; al fratello Michele nato a Dignano il 3 aprile
1908, ed i figli, nati a Dignano: Albino, il 12 novembre 1919;
3Iaria, l'8 maggio 1927.

Il presente decreto, a cura del enpo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 28 aprile 1931 - Anno IX

Il prefeito: LEoxe.

(3726)

N. 2017 B.

JL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DEI L'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n.« 404, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale 5 agosto 10'26

che approva le istruzioni per la esecuzione del R decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Dersieb » e di origine italiana

e clie in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana :

Udito il parere della Commissione consultiva appositamen-
te nominata ;

I)ecreta :

11 cognome del sig. Dersich Giovanni, figlio di Antonio

e di Dursich Lucia, nato a 1)ignano il 15 setteinbre 18!)3
e abitavte a Giurisci n. 7 (Dignano), è restituito, a tutti

gli effetti di legge, nella fornm italiana di « Bersi ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie ikitel Eufe-

mia, di Giuseppe e di Percat Eufemia, nata a Digimno il 10

gennaio 1894 e<l ni figli nati a I)ipuano: Giovanni, il 28

giugno 1912; Enfemia, il 20 febbraio 1914: Lucip, il 20 ot-

tobre 1910; Giuseppe, il 15 mar7,o 1921; Maria, il 10 feb-

1 raio 1916; Antonio, il 26 gennaio 1924 : .\1atteo, il 15 set·

tembre 1926; Luigi. il 23 maggio 1928

fl presente decreto. a cura del capo <tel Comune di attuale

residenza sag 191\tiento all'i¿te t< a twini_del n. 2

ed avrà ognÌ altra eneeuzione secondo le noi·me di cui -ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 20 aprile 1931 Anno IN

H prefetto: Eleast:.
(3727)

N. 2018 ß.

IL i/IIEFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1020 n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cornomi delle famielie della

Venezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale 3 agosto 1920
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che approva te istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Ilersich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

Mimere forma italiann ;
Udito il parere della Commissione consultiva appositamen-

te uominata;

Decreta :

Il cognome del sig. liersich Giovanni, fi<jlio di Giorgio
e di .Orlich Eufemia. unto a Digunno il 28 maggio 1875

e abitante a I)ignano, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « I:ersi ».

f'tm la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Eersich Ma-

ria fu llortolo e di Peressa IIaria, nata a Dignano l'8 giugno
1883, ed ai ligli nati a Dignano: 31irhele, il 9 giugno 1908;
Novanni, il 7 ottobre 1918; 1:ortolo, il 14 luglio 1925; Giu-

seppe, il 17 marzo 1928,

il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notiticato all'interessato a termini del ne

ed avrà ogni altra esecuzione seconilo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

N. 2005 B.

IL PllEFETTO

DELLA PROVINCIA DELL°ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bureich » à di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositamen-

te nominata ;

Decreta :

Il cognome del sig. Bursich Antonio, figlio del in Antonio

e della fu Iuranich Caterina, nato a Dignano il 21 novembre
1910.e abitante a Dignano (Carnizza n. 83), è restituito, a

tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Borsi ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla sorella Albina

Pola, nihli 29 aprile 10 1 - Anno IX (Zorka) nata a Dignano il 29 marzo 1915.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

Il prefetto: LEONE· residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n..2

(3728) ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette,

N. 2021 B' Pola, addì 4 maggio 1931 - Anno IX

IL PitEFETTO Il prefetto: LEO.NE.

DELLA PitOVINCIA I)ELI 'IRTRIA (3730)

Verlati il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
note nel II. decreto-legge 10 gennaio 192ß n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezin Tridentina ed il decreto 11inisteriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bereich » è di origine italiamt

e che in forza dell'art. I di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana;
Unito il parere della Commissione consultiva appositamen-

te nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Bereich Matteo,. figlío di Antonio e di

Jursich Oliva,. nato a Dignano il 5 gennaio 1879 e abitante a

Giursici n. 5 (Dignano), è restituito, a tutti gli efetti di
legge, nella forma italiana di « Bersi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Bersich Ca-

terina di Giovanni e di Maria Bonassin, nata a Dignano
il 17 dicembre 1884.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale i

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2 i

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. -1 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 0 aprile 1931 - Anno IX

11 prefetto: L NE.

372 )

N. 2013 B.

IL PREFETTO

DELLA Plt0TINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il II. decreto 7 aprile 1027, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n, 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Alinisteriale 5 ago-
sto 192G che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bersich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

11 cognome del sig. Bersich Antonio, figlio di 11artino e

di Butcovich 3Iaria, nato a Dignano il 1° febbraio 1892 e

abitante a Dignano, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
ne,Up forma galianA di e Bersi ».
Öon Îa presente determÍnazione viene ridotto il cognome

nella forma ítaliana anzidetta anche alla moglie Orlich En-

femia fu Antonio e fu Pechizza Eufemia, nata a Dignano
IÍ 15 settembre 1902, ed ai figli nati a Dignano: Maria, il
5 settembre 1922; 11ario, il 2 gennaio 1929.

Il presente decreto, a curalel capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini det n. 2
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ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 29 aprile 1931 - Anno IX

Il prefetto: Licosa.

(3731)

N. 2013 B.

IL PREFETTO

DELLA PROYINCIA DELL'ISTRIA

.

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
'tà†ti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
resŠtuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Vènezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago,

ag1920 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Buich » è di origine italiana

e"che in forza dell'art. I di detto decreto-legge deve riassui
niere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposital

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Buich Antonio, figlio del fu Martino e

della fu Lupetina Domenica, nato a Dignano il 5 ottobre

1860 e abitante a Marzana n. 74, è restituito, a tutti gli
efetti di legge, nella forma italiana di « Bucci » .

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche ai figli nati a Digna-
no: Eufemia, il 14 febbraio 1897; Antonio, il 12 ottobre

1903; Giovanna, il 30 giugno 1910; nonchè al nipote Anto-
nio illegittimo di Eufemia, nato a Dignano il 19 gen-
naio 1921.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
'residenza, sarà notificato all'interessate a termini del n. 2

ed avra ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 28 aprile 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.

(3732)

N. 2016 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti, il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tgici .territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenuge nel, R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto:
Ritenuto che il cognome « ßersich » è di origine italiana

e che in forza dell'art, 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ,

Udito 11 parere della Commissione consultiva apposita-
snente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Bersich Giorgio. figlio del fu Marti-

no e di Butcovich Caterina, nato a Dignano il 31 marzo i

1842, e abitante a Villa Bersgeh, n. 20 (Dignano), è resti- .

tuito, a tutti gli effetti di legge, nella formas italiana di =

« Berai ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Orlich EU-

femia fu Michele e fu Maria Zuppanich, nata a Dignano il
29 settembre 1841.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 20 aprile 1931 - Anno IX

[l prefetto: LEONE.
{3733)

N. 1980 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R..decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni mon-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 1 ,

sulla

restituzione in forma italiana dei cognomi delië fdmiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale aab-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bellasich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di dètto decreto-legge deve

riassumere forma italiana ;

Udito il parere della Commissione consultiva appgeg-
mente nominata;

Decreta :

11 cognome del sig. Bellassich Martino, figlio di Pietro e

di Piculich Antonia, nato ad Aurania (Bogliuno) l'11 no-

vembre 1874, e abitante ad Aurania, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Bellasai
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Saricevich
Francesca dí Vincenzo e di Brumniak Maria, mata ad Au-

rania il 25 maggio 1881, ed ai figli, nati ad Agrania .,Oiu-
seppe, il 7 marzo 1905; Aurora, il 1° aprile 1907; Maiin,
il 25 ottobre 1909; Giovanni, il 15 marzo 1913; Luigi, il
24 gennaio 1916; Antonia, il 26 luglio 1919.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termilii deÏ n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, add! 29 aprile 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONlt.

(3734)

N. 1966 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni equ-
tenute nel R. decreto-légge 10 gennaio 1926, n. 17, u)(a
restituzione in forma italiana dei cognomi delle fapnghe
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale li agi-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto ;
Ritenuto che il cognome « Bellasich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
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Edito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Rellasich Pietro, figlio di Matteo e
di Claguaz Giovanna, nato ad Olmetto di Bogliuno il 21
febbraio 1872, e abitante a Olmetto di Bogliuno, è restitui-
to, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Del-

('on la presente determinazione viene ridotto 11 cognome
nella fornia italiana anzidetta aliche alla moglie Mavar Aga-
ta di 31atteo e di Anna Sandal, nata ad Olmetto di Ho-
linno il 21 febbraio 18TT, ed ai livli, nati aul Olmetto di
Ilogliano: Antonia, il 17 gennaio 1900; Giuseppe, il 1° ot-
tobre 1907; Anna, il 21 dicenibre 1912: Stanislava, il 17
febbraio 1017.

Il presente decreto, a enra de,l capo del t'omune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un.-4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 20 aprile 1931 - Anlio IX

Il prefetto: Leon.
(1735)

N. 1962 U.
IL PILEFETTO

DELLA PROTTNCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, clie estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioui con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed 11 decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1920 che approva le istruzioni per la esecuzione del flegio
decreto-legge anzidetto;
Ititenuto che il cognome « Bellassich » è di origine ita-

linna e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consnitiva apposita,

mente nominata;
Decreta :

11 cognome del sig. ßellassich Angelo, figlio del fu An-
tonio e della fu Sandal Dorotea, nato ad Aurania (Bogliu-
no), il 5 settembre 1857 e abitante ad Aurania n. 9, è re-

stitnito, a tutti gli effetti di legge, nella forma itniinna di
« Dellassi ».
Con la presente determinazione siene ridotto 11 cognome

nella fornut italiana anzidetta anche alla moglie Toncinieb
Francesca di Giu.seppe, nata ad Aurania ,il 5 maggio 1856,
ed alle ti.glie, note ad Aurania: Maria, il 29 aprile 1901;
Emilia, il 3 gennaio 1902.

Il presente decreto. n cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed nyrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 20 aprile 1931 • Anno IX

[l prefetto: LEONE.
(3736)

N. 2012 B.
IL PREFETTO

DELLA PROTTNCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-

tenute nel 11. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Baressich » è di origine italia-

na e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

11 cognome del sig. Baressich Martino, figlio del fu Mar-
tino e della fu Pastrovicchio Maria, nato a Digliano il 20
febbraio *1861 e abitante a Dignano n. 842, ð restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Baressi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla sorella Domenica,
nata a Dignano il ß0 agosto 1863, ed ai figli nati dall'or
defunta Lucia Forlani: Damepico, il 22 febbrajo 1900; Lu-
cia, l'8 luglio 1908.

11 presente decreto, a enra del capo del Comtine di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini-del n. 3
ed avrù ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzídette.

Pola, addì 29 aprile 1931 - Anno IX

Il prefedo: Leoks.
(3737)

N. 2011 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTßIA

Veduti 11 H. decreto 7 aprile 1927, u. 401, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, u. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1920 che approva le istruzioni per la esecuzione delltegio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « ßaressich » è di origine italia-

na e che in forza dell'art. I di detto decreto-legge deve
riassamere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

11 cognome del sig. Baressich Martino, figlio di 3Iartino
e della fu Forlani Lucia, nato a Dignano il 12 ilmrgo 1000
e abitante n Dignano n. 842, à restituito, a tutti Eli effett1
di legge, nella forma italiann di « Baressi »,
Con la presente determinatione viene ridotto i.I engitome

nella forma italiana antidetta niiche alla moglie Atalizin
Marin di Antonio e di Biasiol Maria, nata ii Dig11and 11 l'
tuarzo 1900, ed ni figli, nati a Dignano: Lucia, il 20Met-
tembre 1922; Mario, il 16 aprile 1925• Alltonin Alaftitto,
il 17 agosto 1928.

ll presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all interessato a termini del n. 2
ed avrò ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 29 aprile 1981 - Anno IX

Il prefeito: LEONE,
(3738)
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N. 1979 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

e

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana del cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1920 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Hellassich » è di origine ita-

Jiana e che in forza dell art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Dellassich Antonio, figlio del fu Vito

e di Caterina Ullanich, nato ad Aurania (Bogliuno), l'11
novembre 1881 e abitante ad Aurania n. 47, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Bellassi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Chich Ma-

ria di Giuseppe e di Maria Pasqualis, nata ad Aurania il

21 aprile 1897, ed ai figli, nati ad Aurania: Svatovit, il 17
novembre 1921; Bogdan. il 13 gennaio 1925; Maria, 11 25

settembre 1926; nonchè alla madre Ullanich Caterina di

Giovanni vedova di Vito Bellassich, nata ad Aurania il 30

giugno 1853, ed alle sorelle, nate ad Aurania: Maria, il 15
ottobre 1882; Anna, il 5 marzo 1889.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a. termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 28 aprile 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.

(3739)

N. 1963 B.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-

sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bellassich » è di origine Ìta-

linna e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

tingsumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

11 cognome del sig. Bellassich Gioyanni, figlio del fu Ani-
ceto e della fu Clagnaz Francesca, nato ad Olmetto il 9 mar-

so 1901 e abitante ad Olmetto, è restituito, a tutti gli ef-
fetti-di legge, nella forma italiana di « Bellassi ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Specina
'Anna di Matteo e di Clagnaz Maria, nata ad Olmetto il 15 di-
centbre 1901, ed alla figlia Fiorentina, nata ad Olmetto il

28 novenibre 1924.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 28 aprile 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONÐ.

(3740)

N. 1978 B.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincielle'disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926,

.

n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto blinisteriale ti ago-
sto 192ß che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge antidetto;
Ritenuto che il cognome « Rellassich », è di origine ita-

linna e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-Iegge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Bellassich Antonio, figlio del fu Matteo
e della fu Chagnaz Anna, nato ad Olmetto (Bogliuno) il 13
agosto 1870 e abitante a Olmetto n. 17, è restituito, a tutti

gli effetti di legge, nella forma italiana di « Bellassi ».
Con la preselite determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla inoglie Bellassieb

Giovanna di Giuseppe e di Romaz Maria, nata ad GImetto

il 1° agosto 1870, ed ai figli, nati ad Olmetto : Giovanni il 20

maggio 1902, Luigia il 10 agosto 1912, Amalia il 30 aprile
1916, Vladimiro il 1° settembre 1918 ed Antonio il 5 ago-

sto 1922.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 28 aprile 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEoxe..

(3741)

N. 2003 Ur

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla

restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-

sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio

decreto.legge anzidetto ;
Ritenuto che il cognome « Bancovich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana :

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata ;

Decreta :

Il cognome del sig. Bancovich 3fatteo, figlio del fu 31atteo

e della fu Bille Eufemia, nato a Dignano if I marzo 1836 e
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ohitante a Bancovich n. 35 IDignano), è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Banco ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
re.sidenza, .sarà notiliento altinteressato a termini del n. 2

ed avrù ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nu. 4 e 5 delle istruzioni anz.idette.

Pola, addi 2S aprile 1931 - Anno IN

Il prefetto. LEONE..
(3742)

N. 2002 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il H. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ititenuto che il cognome « 11aneovich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Connuissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Bancovich Martino, figlio di Pasquale
e di Hursich Caterina, nato a Dignano il 3 settembre 1895 e

abitante a 31uscovich 41 (Dignano) è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di e Banco ».

Il presente decreto, a enra del capo del Comune di attnale

residenza, sarà notifiento all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e .5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 28 aprile 1931 . Anno IX

ll prefeito: LEONE..
(3743)

N. 2089 B.

IL PilEFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927. n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 elae approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Hutcovich » è di origine ita-

linna e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
rinssumere forma italiana ;

Edito il parere della Commissione cononItiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

11 cognome del sig. Butcovich Natale, figlio di 31atteo e
di Bonassin Caterina, nato a Dignano il 1° agosto 1891 e

abitante a Dignano (Rancovich n. 212) è restituito a tuttil

gli effetti di legge, nella forma italiana di « Bucconi ».
on la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Vitassovich

Eufemia di Giovanni e fu bimonovich 31aria, nata a Digna-
no l'8 giugno 1895; ed ai figli, nati a Dignauo: Eufemia, il
1° gennaio 1915; Rodolfo, il 18 ottobre 1920; Maria, il 2 feb-
braio 1929, .

Il presente decreto, a enra del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notiticato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. ‡ e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 28 aprile 1931 . Anno IX

Il prefeito: LEoxE.
(3744)

N. 2078 U.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni cou-

tenute nel H. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Hutcovich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Edito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

11 cognome del sig. Butcovich Giovanni, figlio di Vito e di

Butcovich Matten, nato a Dignano l'S marzo 1873 e abitante

a Buccovici n. 67 (Dignano) è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Unecoui » .

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche al figlio Vito della to

Butcovich Enfemia, nato a Dignano il 6 aprile 1911

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di eni ai

on. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì SS aprile 1931 - Anno IX

H prefetto: Lvoxc..
(3745)

N. 2030 B.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bursich » è di origine ita-

linna e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;
Decreta :

Il cognome del sig. Bursich Michele, figlio di Giacomo e

della fu Eufemia Perusco, nato a Dignano il 24 settembre
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1901 e abitante a Carnizza n. 11 (Dignano), è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Borsi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Scabich
fliovanna fu Giuseppe e di Vlassich Fosca, nata a Dignano
il 7 marzo 1910 ed alla figlia Anna, nata a Dignano il 27
liiglio 1927.

II presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 28 aprile 1931 - Anno IX

Il prefeito: LEONE.
(3746)

N. 2060 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con;
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1920 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge antidetto ;
Ritenuto che il cognome « Bursich » è di origine ita-

linna e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito. il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Bursich Giuseppe, figlio di Giovanni e
della fu Vlassich Maria, nato a Dignano il 19 marzo 1893 e

abitante a Carnizza n. 11 (Dignano) è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Barsi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Perusco Ca-
terina di Giovanni e fu Fosca Calebich, nata a Dignano il
13 giugno 1902, ed ai figli, nati a Dignano: Giuseppe l'11

agosto 1923, Gregorio il 3 aprile 1927 e Cirillo il 26 mar-

so 1929.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 28 aprile 1931 . Anno IX

Il prefctto: LEONE.

(3747)

N. 2001 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 441, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-

stojf 26. che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto legge anzidetto;

Ritenuto che il cognome « Bursich » è di origina ita-
liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana,
Udito il parere della Commîssione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Bursich Giuseppe, figlio del fu Gio-

como e della fu Zuccon Lucia, nato a Dignano il 3 gennaio
1908 e abitante a Carnizza n. 43 (Dignano) è restituito, a
tutti gli efetti di legge, nella forma italiana di « Borsi ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche ai figlii, nati a Dignano
dall'or defunta Giusefa Ciurcovich: Giuseppe il 3 gennaio
1908, Natalia il 24 dicembre 1909 e Rodolfo il 19 ago-
sto 1913.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'intere.ssato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 41
nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 28 aprile 1931 - Anno IX

Il profetto: LEONE.
(3748)

N. 2002 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINT'IA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sùlla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-

sto 1926 che approsa le istruzioui per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bursich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita,

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Bursich Giacomo, figlio di Matteo e

della fu Juranich Giovanna, nato a Dignano il 27 settembre
1883 e abitante a Carnizza n. 73 (Dignano) è restituito, a

tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Borsi ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Boleovich

Maria fii Giacomo e fu Diiras Agata, nata a Barbana il 15

aprile 1885 ed ai figli, nati a Dignano: Maria il 27 ottobre

1901, Olga il 4 ottobre 1910 e Giovanni il 5 ottobre 1914.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attunie

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 28 aprile 1931 . Anno IX

Il prefetto: LEONE.

(3749)

N. 2063 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRTA

Vedyti il R. decreto 7 aprile 197, n. 4¾, he estende þ
tutti i territori delle 'nuove provincie le disposizioni' cdf
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tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto ;
Ritenuto che il cognome « Bursich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome della signorina Bursich Fosca, figlia del fu

Ginseppe e di Maria Scabich, nata a Carnizza (Dignano) l'11
febbraio 1881 e abitante a Carnizza n. 59 è restituito, a

tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Borsi ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2

ed avn't ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 2S aprile 1931 .
Anno IX

Il prefetto: LEONE.
(3750)

N. 2004 B.

IL PitEFETTO

DELLA PROYINCIA DELL'ISTRIA

Yeduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel li. decreto legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 192G che approva le istruzioni per la esecuzione del

II. decreto-legge anzidetto;
Ilitenuto che il cognome « Bursich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;
Decreta:

Il cognome della signorina Bursich Albina, figlia del fu
Simone e della fu Anna Vlassich, nata a Dignano il 3 marzo
1887 e abitante a Carnizza n. 57 (Dignano), è restituito a

tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Borsi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche al figlio illeg. Antonio,
nato a Dignano i) 20 marzo 1907.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 28 aprile 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.
(3751)

N. 2048 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla

restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione dei

R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Buich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta :

Il cognome del sig. Buich Giovanni, figlio di Valentino
e della fu Cerlenizza Eufemia, nato a Dignano il 1° set-
tembre 1896 e abitante a Marzana n. 159 (Dignano), è re-
stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Bucci ».
Con la presente determinazione siene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla figlia Veronica,
nata a Dignano il 20 dicembre 1922 dall'or defunta prima
moglie Radellovich Maria, alla seconda moglie Blasina En-
femia di Matteo e di Cellia Lucia, nata a Dignano il 12 mar-
zo 1902 ed alla figlia Maria, nata a Dignano il 31 marzo

1929.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 28 aprile 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.
(3752)

N. 2045 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1920 che approva le istruzioni per la esecuzione det

11. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Buich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Buich Antonio, figlio del fu Matteo e

della fu Perusco Eufemia, nato a Dignano il 15 febbraio
1882 e abitante a Carnizza n. 44 (Diguano), è restituito, a

tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Hucci ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni antidette.

Pola, addì 28 aprile 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONID.
(3753)
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N. 2050 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-

sto 1926 che approva le istcuzioni per la esecuzione del

R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Buich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana ;

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata ;

Decreta :

11 cognome del sig. Buich Giuseppe, figlio di 31artino e

di Maria Lucassich, nato a Dignano il 28 febbraio 1000 e

abitante a Marzana 210 (Dignano), è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Bucci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Blasina

Anna di Matteo e di Anna Cellia, nata a Diguano il 14 gen-
naio 1908 ed alla figlia Maria, nata a Dignano il 18 dicem-
bre 1926.

11 ipresente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 28 aprile 1931 - Anno IX

11 prefetto: LEONE.

(3754)

N. 2052 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto i aprile 1927, n. 401, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla

restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-

sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del

R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Buich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta:

Il cognome del sig. Buich Martino, figlio del fu Adamo e

di' Sladogna Elena, nata a Dignano l'11 novembre 1891 e

abitante a Marzana n. 114 (Dignano), è restituito, a tutti

gli effetti di legge, nella forma italiana di « Uneci ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla sorella Maria, na-

ta a Dignano il 2 febbraio 1891 ed ai fratelli, nati a Di-

gnano Agostino, 11 3 agosto 1916 e Giovanni, il 21 giu-
gno 1927.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 28 aprile 1931 - Annu IX

Il prefetto: LEONE.
(3755)

N. 2051 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 191, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 aga-
sto 1926 clie approva le istruzioni per la esecuzione del

R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognonie « Huich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana :

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata ;

Decreta :

Il cognome del sig. Unich Luca, figlio del fu Antonio e

della fu Garbin 31arta, nato a Dignano il 26 luglio 1883 e

abitante a Pavizzi u. 80 (Dignano), è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Bucci ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta aneLe alla moglie Sumberaz

Maria di Gregorio e di Yaresco 3laria, nata a Dignano il
20 aprile 1805 ed ai figli, nati a Dignano: Giovanni il 10

giugno 1916; 3Iaria, il 10 dicembre 1919 e Stanco, l'8 mar
zo 1922.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 28 aprile 1931 - Anno IX

ll prefetto: LEONE,

(3756)

N. 2033 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni cou-
tenute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago

sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del

R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Buich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;
Decreta:

Il cognome del sig. Buich 31atteo, figlio del fu Michele e

di Maria Cerlenizza, nato a Digmano il 19 aprile 1893 e
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abitante a Marzana n. 122 (Dignano), è restituito, a tutti

gli effetti di legge, nella forma italiana di « Bucci ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Deprato
Maria fu Antonio e di Maria Deprato, nata a Dignano l'8
ottobre 1896 ed ai flgli, nati a Dignano: Giuseppe Matteo,
il 27 gennaio 1919 e Maria, il 18 gennaio 1923.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza. sarà notiticato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 28 aprile 1931 - Anno IX

ll prefeito: Lilo.ve.
(3757)

N. 2081 U.

IL PIŒFETTO

DELLA PItOVINCIA DELL'ISTllIA

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla

restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Yenezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-

sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del

R. decreto-legge anzidetto;
liitenuto che il cognome « Hursich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana ;

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta :

11 cognome del sig. I:nrsieb Giuseppe, figlio di Ginseppe
e della fu Paulich Giovanna, nato a Dignano il 10 febbraio

Isi:: e abitante a Carnizza n. 42 (IJianano), è restituito, a

tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Horsi ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche al figlio Andrea della

fu Lucia Pernseo, nato a flignano if 19 novembre 1882, alla
nuora Peruseo Maria di l'asquale e di Pernsco Maria, nata
a Dignano il 1:1 febbraio 1882 ed ni nipoti, figli di Andren
llursich e di 31aria Pernsco, nati a Dignano: Giovanni, il

22 dicembre 1911; 3laria, il 15 (licentbre 1913; Anna, il 2 feb-

braio 1910; Enfemia, il 6 ottobre 1920; Giuseppe, il 2 pt-

tobre 1922; Hosa, il 1:1 gennaio 1925; Lucia, il 2 novembre
1927 ed Albina, il 31 gennaio 1920.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

resillenza, surn notiliento all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esvenzione secondo le norme di cui ai

un. -1 e 5 delle istruzioni anzi<lette.

Pola, addi 2 maggio 1931 - Anno 1N

Il prefeito: LEONE.
(3758)

N. 2059 B.

IL PITEFETTO

DELLA Pit0TINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il H. decreto 7 aprile 1927, n. 191, che estende a

tutti i territori delle unose provincie le disposizioni con-
tenute nel 11. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in fornm italiana dei cognomi delle famiglie

della Venezia Tridentina ed íl decreto Ministeriale 5 ago-

sto 1920 che approva le istruzioni per la esecuzione del

it. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Hursich » ò di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana ;

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata ;

Decreta :

Il cognome del sig. Bursich Giuseppe, figlio del fu Mar-

tino e della fu Lucia Segotta, nato a Diguano il 27 marzo

1850 e abitante a Dignano (Carnizza, 139), è restituito, a

tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Borsi ».

Con la presente determinazione viene riaatto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche al figlio Martino, nato
a Dignano dall'or defunta Fosca Pleticos, il 10 febbraio

1801; alla nuova 31aria Segotta fu Pasquale e fu Perzan

Matten, moglie di Martino Bursich, nata a Dignano il 19 ot-
tobre 1889, ed ni nipoti, figli di Alartino Bursich e di Se-

gotta Maria, nati a Dignano: Giuseppe, il 23 aprile 1909;

Martino, il 15 dicembre 1910; Antonio, il 18 gennaio 1914:
Giovanni, il 22 gennaio 191G; Pietro Paolo, il 12 giugno 1921;
Fosen, l'11 febbraio 1923; Maria, il 3 febbraio 1925; Valen-

tino, il i gennaio 192T e Giulia, il 28 gennaio 1929.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di
attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrù ogni altra eseenzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 2 maggio 1931 - Anno 11

11 prefetto: LenNN.

(3759)

N. 200G B.

IL PIŒFETTO
DELLA PliOTINCIA IÆLL'ISTRIA

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni cou-
tenute nel 11. decreto-legge 10 gennaio 10'26, n. 17, sulla

restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Yenezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-

sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del

II. decreto-legge anzidetto;
Ititenuto che il cognome « liencich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana:
tilito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Bencich Massimiliano, figlio del fu

Giovanni e della fu Saftich Maria, nato a Gimino il 12 ot-

tobre 1886 e abitante a Orbaniglio, 20 (Dignano), è resti-

tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di

« Itenci ».
Con la presente determinazione siene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Subiotto

Giovanna di Francesco e di Maria Petech, nata a Gimino

il 24 giugno 1890 ed ai figli: Attilio, nato a Pola, il 7 aprile
101:1; Ersilia, nata a Pola, il 10 febbraio 1917; Olimpia, na-
ta a Pola, il 7 aprile 1921; Irma, nata a Barbana, il 17

marzo 1923 ed Olivio, nato a Dignano, il 18 luglio 1928.
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Il \presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 5 maggio 1931 - Anno IX

Il prefetto : LÐ0NE.
(3700)

N. 2007 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto T aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1936, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Banovich » è di origine ita-

linna e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve !
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta:

Il cognome del signor Bersich Michele, figlio del fu An.
tonio e di Bersich Lucia, nato a Dignano il 25 settembre
1886 e abitante a Dignano (Villa Bersich 213), è restitui-
to, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Bersi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana antidetta anche ai figli nati a Di-
gnano dall'or defunta Oliva Bereich : Martino, il 26 no-

Vembre 1909 e Giuseppe, il 5 agosto 1927, nonchò alla nuo-
ra Nadessich Maria di Matteo e di Butcovicly Oliva moglie
di Martino Bersich, nata a Dignano il 2 aprile .1910, ed
al nipote Emilio, figlio di Martino Bersich e della Maria
Nadessich, nato a Dignano il 20 ottobre 1928.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sa,rà notificato all'interessatto a termini
del n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme

di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 4 maggio 1931 - Anno IX.

Il prefetto: LeoNil.

(3762)

Decreta :
N. 2017 B.

Il cognome del signor Banovich Giacomo, figlio del fu
Giacomo e di Jaza Caterina, nato a Dignano il 16 marzo

1903 e abitante a Marzana (Dignano), è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Bani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Smilo-
Vich Fosca di Francesco e fu Valcovich Giovanna, nata a

Dignano il 24 maggio 1904, alla madre Jaxa Caterina fu
Giovanni e fu Perusco Elena ved. di Giacomo Benovich,
nata a Dignano il 25 novembre 1871; alla sorella Danovicl;
Albina, nata a Diguano il 12 maggio 1908, ed alla tiglia
Giosauna, unta a Dignano il 16 febbraio 1924.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessat.o a termini

del n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme

di cui ai un. I e 5 delle istruzioni anzidette.

IL PREFETTO

DELLA PIt0VINCIA DELL'ISTItIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del

R. decreto-legge anzidetto;
Ilitenuto che il cognome « Buich » è di origine italiana

e che in forza dell'art- 1 di detto decretolegge deve rias-
sumere forma italiana :

Edito il parere della Commissione consultiva appositar
mente nominata;

Decreta :

Pola, addì i maggio 1931 - Anno IX.

Il prefetto: LEONF.
(3761)

N. 2023 B,

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927. n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago.
sto 1920 che approva le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto-legge anzidetto ;
Ritenuto che il cognome « Bersich » è di origine italia-

na e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Edito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

ll cognome del signor Buien Antonio, figlio di Valen-
tino e della fu Cerlenizza Enfemia, nato a Dignano 11 20

maggio 189õ e abitante a Marzana n. 155 (Dignano), è re-

stituito, a tutti gli effetti di legge. nella forma italiana di

« Hucci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Banovich
Maria del fu Matteo e della fu Pizzulin Ilaria, nata a Di-

guano il 24 aprile 189G, ed ai figli, nati a Dignano: Egi-
dio, l'8 gennaio 1920; Giuseppe, il 16 marzo 1921; Olga,
il 21 aprile 1923; Elda-Maria il 6 settembre 1925 e Bruno-

Giovanni, il 27 gennaio 1928.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessatio a termini
del n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secoudo le norme

di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 4 maggio 1931 - Anno IX.

Il prefetto: LEoNE.

(3763)
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N. 2006 B.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 a,prile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto.legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago.
sto 1926 che approva le istru2ioni per la esecuzione del
R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bususcovich » è di origine ita.

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del signore Bususcorich Domenico, figlio di
Domenico e di Domenica Ghersan, nato a Valle il 9 luglio
1900 e abitante a Barbariga (Dignano), ò restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Bosusco ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Bartolich
Maria fu Antonio e di Maria Lubiana, nata in Umago il
28 febbraio 1898, ed ai figli, nati a Dignano: Mario, 1 gen.
naio 1922; Veneraùda, il 20 gennaio 1924 e Gioconda, il
4 aprile 1926.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini
del n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le n< rme
di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 5 maggio 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.
(3764)

N. 2067 B.
TL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA ·

Veduti il R, decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famighe
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago.
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Ensuscovich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Edito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;
Decreta :

Il cognome del signor Bususcosich Domenico, figlio di
Domenico e di Cesolin Michela, nato a Valle il 15 dicem-
bre 1876 e abitante a Barbariga (Dignano), è restituito a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Bosusco ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Cherzan
Domenica di Matteo e di Gaspich Incia, nata a Valle l'8
febbraio 1878, ed ai figli nati a Valle: Lucia, il 80 aprile
1901; Isidoro, l'8 febbraio 1906; Celestina, il 2 novembre
1919, nonchè alle nipoti, illeggittime di Lucia, nate a Di.
gnano: Bruna, il 17 ottobre 1923 e Bianca-Maria, il 10
agosto 1928.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'iuteressatso a termini
del n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme
di cui ai nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 5 maggio 1931 - Anno IX

11 prefetto: LEONIC.
(3765)

N. 2077 B.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con
tenute nel R. decreto.legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma ítaliana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ugo-
sto 1920 che approva le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Butcovich » è di origine ita.

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del signor Butcovich Giovanni, I'glio del fu
Pasquale e di Mircovich Maria, nato a Dignano il 27 lu-
glio 1898 e abitante a Orbaniglio n. 14 (Dignano), è re-
stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Bucconi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Cuttich
Fosca di Matteo e di Maria Ostovich, nata a Dignano il 4
febbraio 1900, ed ai figli nati a Dignano. Vittorio, il 12
dicembre 1920; Giovanui, il 4 marzo 1923 ed Antonio, il
20 gennaio 1925.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all°interessatto a termini
del n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione soondo le norme
di cui ai nu. 4 e 5 delle istruzioni suzidette.

Pola, addì 5 maggio 1931 - Anno IX

ll prefetto: Leose.
(3766)

N. 2022 B.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Dersich » è di origine italia-

na e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultisa apposita-

mente nominata;
Decreta i

Il cognome del signor Bersich Matteo, figlio di Giorgio
e di Eufemia Orlich, nato a Dignano il 12 luglio 1870 e
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abitante a Dignano, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
ne1Ïa forma italiana di « Bersi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla seconda moglie
Radovan Maria fu Pietro e fu Climan Maria, nata a Di-

guano il 31 ottobre 1893; ed ai figli, nati a Dignano dall'or
defunta Maria Cuttich: Matteo, il 3 marzo 1904; Michele
il 29 settembre 1905; ed ai figli, nati a Dignano da Maria
Radovan: Anna, il 20 marzo 1913; Antonio, il 10 gennaio
1918 ed Oliva, il 13 aprile 1924.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini
del n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le terme

di cui ai nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, adill 2 maggio 1931 - Anno IX.

Il prefetto: LEONE.

(3167)

N. 2051 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 asprile 1927, n. 404, clie estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1936, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago.
sto 1920 che approva le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Buich » è di origine itanare

e cÏ1e in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;
Decreta:

Il cognome del signor Buich alichele, figlio del fu Anto-

nio e della fu Radollovich Maria, nato a Diguano il 21 ago-
sto 1859 e abitante a Dignano (Marzana 240), è restituito
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Bucci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Valentich
Anna fu Matteo e fu Maria Crisanich, nata a Dignano il
25 marzo 1865, ed ai figli nati a Dignano: Giovanni, il
20 giugno 1903; Anna, il 20 gennaio 1906 e Michele, il 20

luglio 1908, nonchè alla nuora Pauro Eufemia di Antonio
e di Anna Radollovich, moglie di Giovanni Buich, nata a

Dignano il 1 giugno 190ß ed al nipote Giovanni di Giovanni
Buich e di Pauro Eufemia, nato a Dignano il 24 dicamhve
1928.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

taale residenza, sa.rà notificato all'interessato a termini
del n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme

di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, adBI 2 maggio 1931 - Anno IX.

Il prefelto: LEOR.
(3768)

N. 2070 B.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 401, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
redtituzione in forma italiäna ilei cognomi delle famiglie

della Venezia Tridentina ed il decreto 3Iinisteriale 5 ago-
sto 192G che a.pprova le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Butcovich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del signor Butcovich Giovanni, figlio del fu
Giuseppe e della fu Maria Cerlenizza, nato a Dignano il
21 aprile 1869 e abitante a Marzana, 184 (Dignano), è re-

stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Bucconi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Vitasso-
vich Eufemia fu Pasquale e fu Cettina Eufemia, nata a

Dignano il 10 settembre 1872, ed af figli nati a Dignano:
Caterina, il 15 febbraio 1904; Giovanna, il 10 gennaio 1907;
Biagio, il 26 gennaio 1910; Anna, il 20 novembre 1914 e it

nipote llomano, illegittimo di Caterina, nato a Dignano
il 31 agosto 1923.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessatio a terluini
del n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme

di cui ai nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 5 maggio 1933 - Anno IX.

Il projetto: LEONE.
(3769)

N. 2073 B.
IL PREFETTO

DELLA PIIOVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 192ß, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago.
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione de
R. decreto-legge anzidetto:
Ritenuto che il cognome « Butcovich » è di origine ita

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge des
riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del signor Butcovich Biagio, figlio di Giorgit
e della fu Eufemia Butcovich. nato a Diguano il 22 febbrail
1884 e abitante a Docchi, 91 (Dignano), è restituito, a tutt
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Bucconi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognomi

nella forma italiana anzidetta anche ai figli nati a Di

guano dall'or defunta Eufemia Vertassich: Maria, l'S set

tembre 1913; Lucia, il 3 marzo 1920 e Giorgio, il 7 mag
gio 1923.

Il presente decreto, a enra del enpo del Comune di at-
taale residenza, sarà notificato all'interessato a termini

del n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le normt

di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 5 maggio 1933 - Anno IX.

Il prefetto: LEONE.

(3770)
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N. 2075 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Hitenuto che il cognome « Butcovich » è di origine italiana

e che in forza dell'art, 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultisa apposita-

mente nominata;
Decreta:

11 cognome del sig. Butcovich Antonio, figlio di
Giovanni

e di Eufemia Butcovich, nato a Dignano, il 17 gennaio 1800

e abitante a Buteorich, 67 (Dignano) è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Bucconi ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Orlich Eu-

femia fu 31artino e di Bereich Maria, nata a Dignano il

20 gennaio 1901; ed alle figlie, nate a Dignano: Maria, il
26 maggio 1921; Anna, il 17 novembre 1927.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarn notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

L'ola, addì G maggio 1931 - Anno IX

Il prefetto: Lamo.

(3770

N. 2058 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il It. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i' territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 1T, sulla resti-

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto l\linisteriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-

legge anzidetto;
Hitenuto che il cognome « ßursich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forina italiana;
Edito il parere della Commissione consultiva apposita-

melite nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Bursich Giuseppe, figlio del fu Simone
e della fu Anna Vlassich, nato a Dignano il 3 febbraio 1871

e abitante a Carnizza, n. 39 (Dignano), è restituito, a tutti

gli ettetti di legge, nella forma italiana di a Borsi ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Iu-

ranich fu Antonio e fu Fosca Vlassich, nata a Dignano il
27 febbraio 1875, ed ai figli nati a Dignano: Maria, il 15
inarzo 1904; Giuseppe, il 28 maggio 1907; Pasqua, il14 mag-
in 1908: Innocente, il 22 gennaio 1911; Carlo, il 12 novem-
bre 1912 e Fiore, il 10 aprile 1914.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nu. 4 e 5 delle istruzioni antidette.

Pola, addì 5 maggio 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEOND.
(3772)

N. 2008 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Yenezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Banovich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Banovich Giovanni, figlio del fu Mar-
tino e della fu Silian Oliva, nato a Dignano l'8 gennaio 1882
e abitante a Carnizza n. 150 (Dignano), è restituito, a tutti

gli effetti di legge, nella forma italiana di « Bani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Dicovich

Eufemia fu Giovanni e fu Iadrescovich Eufemia, nata a Di-

gnano il 3 settembre 1885, ed al figlio Giovanni, nato a Di-

guano il 18 marzo 1913.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì i maggio 1931 - Anno IX

I l prefetto : LEoym.

(3773)

N. 2117 B.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 192G

che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio dècreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bencich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Bencich Giovanni, figlio del fu Gio-

vanni e della fu Giovanna Bencich, nato a Gimino il 20 ago-
sto 180G e abitante a Giadreschi, n. 14 (Pola), è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Denci ».
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Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche al figlio Bencich Biagio
di Giovanni e fu Caterina Giadresco, nato a Giadreschi il
2 febbraio 1898.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 9 maggio 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.
(3714 )

N. 2039 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
.nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto clie il cognome « Bodetich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta:

Il cognome del sig. Bodetich Giovanni, figlio di Giovanni
e di Eufemia Calaz, nato a Parenzo il 7 agosto 1904 e abi-
tante a Barbariga (Dignano), è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Bodetti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il

.
cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Vidotto

Anna di Giuliano e di Antonia Dellabernardina, nata a Vallo
il 27 settembre 1909 ed al figlio Guerrino, nato a Valle il

18 aprile 1927.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 9 maggio 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.
(37/5)

N. 2098 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i tei'i'itofi delle nuove provincie le disposizioni conte-
nüte nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla resti-

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge ansidetto.;
.

Ritenuto che il cognome « Berghich » è di origine italiana
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udíto il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;
.

Decreta:

Il cognome del sig. Berghich Amato, figlio del fu Antonio

e di Scabich Teresa, nato a Dignano il 23 gennaio 1900

e abitante a Carnizza n. 91 (Dignano), è restituito, a tutti

gli effetti di legge, nella forma italiana di a Berghi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla madre Scabich Te-

resa fu Gregorio e fu Bercovich Maria vedova di Berghich
Antonio, nata a Dignano il 7 dicembre 1859.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 9 maggio 1931 - Anno IX

Il préfetto: LEONE.
(3776)

N. 2029 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla resti.

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto
legge anzidetto;
Ritenuto clie il cognome « Bicicli » è di origine italiana

e clie in forza dell'art. I di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente uominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Dicich Antonio, figlio del fu Michele

e della fu Segotta Lucia, nato a Dignano l'8 gennaio 185T

e abitante a Marzana n. 135 (Dignano), è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Dicci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche ai figli, nati a Dignano
dall'or defunta Anna Blasina: Antonio il 10 novembre 1894

e Lorenzo il 1° maggio 1898.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2•

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 9 maggio 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.
(3777)

N. 2032 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
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liitenuto che il cognome « Ilicich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana ;

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. liicich Giuseppe, figlio del fu Gia-

como e della fu Eufemia liadollovich, nato a Dignano il

21 settembre 1001 e abitante a Marzana, n. 107 (Dignano), è
restituito, a tutti gli effet ti di legge, nella forma italiana
di « Dicci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma itilliana anzidetta anche alla moglie Bedrina

Maria di Pasquale e di Ciceran Anna, nata a Barbana il

21 agosto 1908.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 9 maggio 1931 - Anno IX

ll prefetto: LE:ONE.

(3778)

N. 2033 11.

IL PREFETTO

DELLA PIIOVINCIA DELL'ISTIIIA ·

Veduti il 11. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
liitenuto che il cognome « Ilicich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita.

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. 13icich Ginseppe, figlio del fu Giuseppe
e di Caterina Blasina, nato a Dignano il 13 marzo 1892

e abitante a Marzano n. 251 (Dignano), à restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Bicci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Itadollo-
Vich Eufemia di Giacomo e di Glavaz Fosca, nata a Di-

gnano il 5 luglio 1900 ed ai figli, nati a Dignano: Emilia,
il 28 dicembre 1919; Amedeo, il 26 luglio 1924; Pietro il
23 febbraio 1926.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 0 maggio 1931 - Anno IX

Il prefetto: LFONE.
(3779)

N. 2031 B.
IL PREFETTO

DELLA PItOVINCTA DELL'ISTRIA

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tut ti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-

unte nel II. decreto-legge 10 gennaio 1920 n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Itegio decreto-
legge anzidetto;
Ilitenuto che il cognonie « liicich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione cousnitiva apposita-

mente liominata;
I)ecreta:

Il cognome del sig. liieich Giovanni, figlio del fu Gip-
seppe e di I31asina Caterina, nato a Dignano il 21 otto-

bre 1887 e abitante a Alarzano n. 210, è restituito, a tutti

gli effetti di legge, nella forma italiana di « liicci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italinna anzidetta anche alla moglie Ltadollo-
sich Giovanna di Giacomo e della fu Fosca Glavaz, nata a

Dignano il 9 aprile 1887 ed al figli, nati a Dignano: Antonio,
il 13 marzo 1911; Giuseppe, il 27 aprile 1913; Giovanni, il
22 a erile 1915; 3Iaria, il 31 dicembre 1917; Caterina; il 24
marzo 1920; Pietro, I'll gennaio 1922; Carlo, il 16 febbraio
1924.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarn notificato all'interessato a termini del n. 2

ed arro ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 0 maggio 103L - Anno IX

ll prefetto: Leo.NE.
(3780)

N. 2010 B.
IL PItEFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il 11. decreto-legge 7 aprile 1927, n. 404, che estende
a tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel II. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle tamiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale) agosto 1926

che alpprova le istruzioni.per la esecuzione del II. decreto-

legge anzidetto:
Ititenuto che il cognome « liolonovich » è di origitie Italia-

na e che in forza dell'ai•t. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Bolonovich Gregorio, figlio del fu Gia-
como e della fu Lucia Banovich, nato a Dignano il26 febbraio
1885 e abitante a Marzana n. 40, è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « Bolloni ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Eckar Ma-

ria fu Giorgio e fu alaria Zvech, nata a Dignano il 5 novem-
bre 1869, ed ai figli, nati a Dignano: Micliele il 25 settem-
bre 1909; Maria, il 25 marzo 1912.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui

ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 9 maggio 1931 - Anno IX

Il prefctto: LEONE.

(3781)
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N. 2044 B N 2101 B.

IL PItEFETTO IL PitEFETTO

DELLA PIt0VINCIA DELL'ISTRIA DELLA PliOVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il II. decreto-legge 7 aprile 1027, n. 494, che estende
a tutti i territori.delle nuove provincie le disposizioni conte-
unte nel R, decreto-legge 10 gennaio 1026, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglíe della
enezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920

clie approva le istruzioni per la esecuzione del It. decreto-

legge anzidetto;
Ititenuto clie il cognome « Uuich » è di origine italiana e

clie in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve viassu-

mere forma italiana ;

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

11 cognome Êel sig. Buicli Antonio, figlio del fu Martino

e di Perusco Pasqua, nato a Dignano il 25 agosto 1896 e abi-
tante a Dignano (Pavizzi n. 87) è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di a Bucci ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Pernsco

Maria di Michele e di Perusco Oliva, nata a Dignano il 28
settembre 1898, ed alle figlie nate a Dignano: Albina il 19
dicembre 1921; 3faria, l'11 dicembre 1924; Fosca, il 10 apri-
1e 1928.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cul

ni un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 9 maggio 1931 -- Anno IX

Il prefetto: LEONE.

(5782)
N. 2100 B.

IL PfŒFETTO

DELLA PliOVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il It. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che esteitde a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
note nel II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italinna dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1920

che approva le istruzioni per la esecuzione del ft. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bassich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

11 cognome del sig. Dassich Pietro, figlio del fu Giuseppe
e della fu Caterina Scalier, nato a Valdarsa il 28 giugno
1885 e abitante a Pola, via Altura n. 75 a restituito, a tutti

gli effetti di legge, nella forma italiana dí « Bassi ».

Veduti il IL decreto 7 aprile 1927, n. 494,. che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. deoreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto MinisteriaÏeþ agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del IL decreto

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bassanich » è di origine italiana

e clie in forza dell'art. 1 di detto deci'eto-legge deve riassu-

mere forma italiana ;

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata

Decreta:

Il cognome del sig. Dassanich Antonio, figlio illeg. di Eu-
femia, nato a Pola il 5 marzo 1913 e abitante a Pola, via
Castropola n. 8, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Bassani ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrA ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu-
meri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 9 maggio 1931 · Anno IX

Il prefetto: LEONE.
(3784)

N. 2100 B.

IL PilEFETTO

DELLA PflOVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il 11. decreto 7 aprile 1927, n. 404, clie estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Alinisteriale 5 agosto 1926
clie approva le istruzioni per la esecuzione del 11. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Blasich » è di origine italiana

e che in forza dell'art 1 di detto decreto-legge deWWaisu-
mere forma italiana ;
Udito 11 parere della Commissione consultiva appöäfta-

mente nominata ;

Decreta:

Il cognome del sig. Blasich Giovanni, figlio del fu Gregorio
e di Benvenuta Derescovi, nato a Pola il 17 gennaio-1880
e abitante a Pola, via Gladiatori n. 23 è restituito, a tutti

gli effetti di legge, nella forma italiana di « Biasi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana antidetta anche alla moglie Qani•att-
totto Augusta del fu Nicola e di Domenica Devescovi, nata a
Pola il 13 giugno 1883.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarù notificato all'interessato a termini del n. 2 residenza, sarà notificato all'interessato a termini deL a. 2

ed avrA ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. A e 5 delle istruzioni anzidette,
un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 0 maggio 1931 - Anno IX Pola, addì 0 maggio 1931 - Anno IX

Il prefetto: LeoNE. Il profetto: LaoNs. .

(3783) . (3785)
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N. 2019 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a
tiitti' i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-tegge 10 gennaio 1926; n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bersich » è di origine italiana

e che iri forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve ria.9su-
mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mepte nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Bersich Martino, figlio di Giorgio e di
Orilich Eufemia, nato a Dignano il 29 settembre 1862 e abi-
tante a Bersici n. 29 (Dignano) è restituito, a tutti gli ef.
(etti di legge, nella forma italiana di « Berst ».
.

Con la presente determinazione v¡ene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Butcovich
Maria fu Vito e fu Maria Butcovich, nata a Dignano il 12 ot-
tobre 1872 ed ai figli, nati a Dignano : Martino il 12 ago-
sto 1894, Giorgio il 18 aprile 1899, Paolo il 17 febbraio 1903,
31attia il 17 dicembre 1905, SIaria il 6 marzo 1909 e Gio-
vanni il 3 giugno 1911.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 8 maggio 1931 - Anno IX

ll prefetto: LEONID.

(3786)

N. 2024 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il IL decreto 7 aprile 1927, u. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nuta nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Rersich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;
Deereta:

Il cognome del sig. Bersich Michele, figlio del fu Giovanni
e ella fu Bosas Fosca, nato a Dignano il 23 agosto 1904 e
abitante a Dignano, Villa Bersich n. 27, è restituito, a tutti'
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Bersi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Bonassin
Maria di Martino e di Lucia Dancovich, nata a Dignano il
25 gennaio 1901, ed ai figli, nati a Dignano: Anna il 6 giu.
gno 1924, Maria il 27 agosto 1926 e Carlo il 18 aprile 1928

nonchè al fratello Giovanni, nato a Dignano il 17 giugno
1910 ed alla sorella Eufemia, nata a Dignano il 5 giu-
gno 1913.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui r'
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 8 maggio 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.
(3787)

N. 2001 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bancovîch » è di origine italin-

na e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Bancovich Giuseppe, figlio del fu An-
tonio e della fu Duplich Maria, nato a Dignano il 27 aprile
1882 e abitante a S. Quirino n. 1129 è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Banco ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma anzidetta anche alla moglie Bancovich Olisa di

Pasquale e di Caterina Bursich, nata a Dignano il 13 marzo
1890, ed ai figli, nati a Dignano: Eufemia il 17 settembre
1910, Natale il 1• febbraio 1914, Matia il 10 aprile 1920, Anna
il 10 gennaio 1925 e Giovanna il 20 novembre 1927.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 8 maggio 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.

(3788)

N. 2026 B.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con.
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del

R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bicich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere llella Commissione consultiva apposita.

mente nominata;
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Decreta: •

Il cognome del sig. Bicich Antonio, figlio del fu Giacomo

e di Giovanna Bachiaz, nato a Dignano il 3 dicembre 1884 e

abitante a Marzana n. 77 (Dignano) è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Bicci ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Blasina Ma-
ria fu Giuseppe e fu Varesco Maria, nata a Dignano il 24
dicembre 1891, ed ai figli, nati a Dignano : Pacifico il 25
aprile 1913, Antonio il 6 settembre 1915 e Maria il 1° otto-
bre 1919.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra caecuzione secondo le norme di cui

ai pn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 8 maggio 1931 - Anno IX -

Il prefetto: Leomo.

(3789)

N. 2028 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con.
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 192ß, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-

sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del

R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bicich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita.

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Bicich Antonio, figlio del fu Giuseppe
e della fu Lucia Perzan, nato a Dignano il 30 dicembre 1801
e abitante a Marzana n. 78 (Dignano) è restituito, a tutti

gli effetti di legge, nella forma italiana di a Bicci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Cerlenizza

Maria fu Giovanni e fu Maria Cuttich, nata a Dignano il 9
ottobre 1899 ed al figlio Giuseppe, nato a Dignano il 12

aprile 1927.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui

ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 9 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.

(3790)

N. 2030 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

,Veduti il R. decreto-legge 7 aprile 1927, n. 494, che estende
a tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Trideni;ina ed il decato 31inisteriale 5 agosto 1926

che approsa le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bicich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva. appogta-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Bicich Giacomo, figlio del fu intoiiin

e di Eufemia Bolcovich, nato a Dignano il 25 febliraid 189-Ï e
abitante a Marzana n. 131 (Dignano) è restituito, à tutti

gli effetti di legge, nella forma italiana di « Bichi »
Con la presente determinazione viene ridotto 11 edguoine

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Cailéfiizza
Maria di Antonio e di Enfemia Ulasina, nata a Dignaito il
9 ottobre 1898 cd ai figli, nati a Dignano: Antonio il 20 mar-
zo 1921 e Floriano il 6 agosto 1925 nonchè alla madre Bol-

covich Eufemia fu Giacomo e di Clunich Caterina vedova

Bicie Antonio, nata a Dignano il 1• maggio 1875.

Il presente decreto, a cura del capo del Comuni di ai
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini'ifel

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo linoride di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì U maggio 1931 - Anno IX

Il p.refetto: LEONE.

(3791)

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTIIIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla

restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale .5 neo-

sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Re-

gio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Biscopich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve riassu-

mere forma italiana;
Edito il parere della Commissione consultiva apposig

mente nominata ;

Decreta:

Il cognome del sig. Biscopich Michele, figlio del fu Mauri;
zio e della fu Pernsco Oliva, nato a Dignano il 10 settembre
1876 e abitante a Peraschi n. 140 (Dignano) è restituito, a

tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Uiscopi ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche ai figli, nati a Dignano
dalla defunta Eufemia Valle: Antonio il 7 giugno 1001 e

Giovanni il 25 gennaio 1907.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 0

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette

Pola, addì 9 maggio 1931 - Anno IX

Il prcfetto: LEoxe.

(3792)
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N. 10DT B.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, clie estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-

tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re.
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Alinisteriale 5 ago-
sto 1926 che a.pprova le istruzioni per la esecuzione del Ite-

gio decreto·1egge anzidetto;
Ititenuto clie il cognome « Busich » è di origine italiana

e clie in forza dell'art. I di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita.-

mente nominata;
Decreta:

ll cognome del sig. Busich Matteo, figlio del fu Matteo e

della fu Zottich Giovanna, nato a Borutto (Boglinno) il 28
marzo 1869 e abitante a Borutto è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di.« Bussi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Tomicich
Giovanna fu Martino e fu Cecli Giovanna, nata a Borutto
il 27 dicembre 1869, ed ai figli, nati a Borutto: Antonio l'8
marzo 1892, Carlo il 5 luglio 1907, Romano l'8 ottobre 1000
e Leopolda il 23 gennaio 1913.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
taale residenza, sarà notificato all'interessato a termini
(lei n. 2 ed avrà ogní altra esecuzione secondo le norme di
cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 9 maggio 1931 - Anno IX

Il prcfetto: [soso.
(3793)

N. 2099 B.
IL PItEFETTO

DELLA PItOVINCIA DELL'ISTIIIA

Veduti il IL. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni cou-

tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, snila re-

st.ituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Alinisteriale 5 ago-
sto 1996 che approva le istruzioni per la esecuzione del Re-
gio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bolonovieli » è di origine ita-

liana e clie in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Bolonovich Giacomo, figlio del fu Giu.
seppe e di Maria Stomilovich, nato a Dignano il 1° ottobre
1886 e abitante a Dignano (Marzana 47) è restituito, a tutti
gli effetti di legge, ne11a forma italiana di « Bolloni ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Dovolich
Fosea di Martiño e di Giovanna Itadolluvich, nata a Dignano
il 25 maggio 1889, ed ai figli, nati a Dignano: Giuseppe l'11
febbraio 1911, Antonio il 13 novembre 1913, Giacomo il 1°
novembre 1916, Anna il 14 maggio 1920, Giovanut il 12 gin-
gno 1923, ed Emilia il 23 giugno 1926 nonchè alla madre
Stomilovich Maria fu Antonio e fu Anna Dorolich sedova
del fu Giuseppe Bolonos!eb. nata a Dignano il 10 mag-
gio 1863.

Il ipresente _decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 9 maggio 1031 - Anno XI

Il prefetto: LEo.NE.

(3794)

N. 2010 II.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il II. decreto-legge 7 aprile 1927, n. 194, clie estende
a tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il fleereto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la eseenzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « 11aressieli » è di origine italiana

e clie in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forrna italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita,

mente nominata;
Decreta:

Il cognúme del sig. Baressicli Antonio, figlio del fu llartino
e della fu Pastrovicchio Maria, nato a Dignano il 14 marzo
1867 e abitante a Dignano n. 852 è restituito, a tutti gli
effetti di legge nella forma italiana di « Baressi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anclie alla moglie Biasiol
Caterina fu Francesco e fu Marinuzzo Nicoletta, nata a Di-
guano il 0 ottobre 1868 ed al figlio Antonio, nato a Dignano
il G febbraio 1909.

Ïl pt•esente decreto a cura del capo del Comune di at.
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini llet
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 8 maggio 1931 - Anno IX

li prefetto : Looxa.
(3795)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

01REZIONE GÈNERALE DELLA CASSA DEPOSIT) E PRÈSTITI
E DEGLI ISTITUT1 D1 PREVIDEigA.

SEZIONE AUTONOMA DI CREDITO COMUNALE E PROVINCIAI.B

72. Estrazione delle cartelle 4 per cento
di credito comunale e provinciale.

Si notifica che, in adempimento di quanto dispone l'art. 5 della
parte 26, libro 2, del testo unico approvato con R. decreto 2 gennaio
1913, n. 453, ed in conformità degli articoli 38 e 39 del regolamento
approvato con decreto Luogotenenziale 27 agosto 1916, n. 1151, il
giorno 6 novembre 1933-XII, cominciando alle ore 9, si procederà,
in una sala a pianterreno del palazzo della Cassa depositi e prestiti,
con accesso in via Goito, alle seguenti operazioni in ordine alle
cartelle ordinarie 4 per cento di credito comunale e provinciale:

a) estrazione a sorte dalla prima delle tre urne contenenti le
cartelle ordinarie 4 per cento vigenti a tutt'oggi, di schede in rap-
presentanza di n. 9650 cartelle per il complessivo capitale nominale
di L. 1.930.000 da sortegglarsi in relazione alle quote di capitale con
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scadenza nel to semestre 11133, avvertendo che, tenuto conto del pre-
cedente avanzo di L. 147,36, restano dispombili L. 112,76 da conteg-
g,iarsi nella estrazione del 1• semestre 1934;

b) estrazione a sorte, dalla seconda urna, di schede in rap-
presentanza di n. 3761 eartelle per il complessivo capitale nominale
(Il L. 752.200 da sorteggiarsi in relazione alle quote di capitale com-

prese nelle annualitA con scadenza nel 2• semestre 1933, avvertendo
che, tenuto conto del precedente avanzo di L. 128,28, restano dispo-
Utbili L. 144,05 da conteggiarsi nella estrazione del 1• semestre 1934;

c) estrazione a sorte, dalla terza urna, di schede in rappresen-
tanza di n. 3682 cartelle per 11 complessivo capitale nominale di
L. 736.400 da sorteggiarsi in relazione alle quote di capitale con sca-

denza nel 2• semestre 1933 avvertendo che, tenuto conto del prece-
dente avanzo di L. 131,66, restano disponibili L 65.10 da conteg-
giarsi nella estrazione del lo semestre 1934.
In occasione delle an2idette operazioni verrú eseguito fabbru-

efamento dei titoli al portatore 4 per cento di credito comunale e

i rovinciale sorteggiati a tutta la 71a estrazione (maggio 1933) e rim-
hol'satt. .

AIIe operazioni potrit assistere il pubblico.
Con successiva notificazione saranno pubblicati i numeri di

Iserizione delle cartelle sorteggiate.

Roma, 7 ottobre 1933 - Anno Xl

Il direttore generale: VITI.

(5960)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZi0NE GENEftALE DEL TESOlt0 DIV, I PORTAFOGLIO

N. 211.

Media del cambi e delle rendite

del 10 ottobre 1933 - Anno XI

stati Unit1 America (Dollaro) .
. . . . . . . . 12.55

Inghilterra (Sterlina) .
. . . . . . . . . .

58.92

Francia (Franco) -
· · · · · · · · · · · . , 74.55

Svizzera (Franco) . . . . . . . . . . . . . .
369.3õ

Albania (Franco) . . . . . . . . . . . . .

-

Argentina (Peso oro) . .

.
. . . . . . . . . .

-

Id (Peso carta) .

. . . . , , , , , , , 4 -

Austria (Shilling) . . . . . . . . . . . . ,
-

Belgio (Belga) . . . . . . . . . . . . . .
2.66

Brasile (Milrels) . . . . . . . . . . . . .
-

tlulgaria (i.eva) . . . . . . . . . . . . . .
-

Canado (Dollaro) . . . . . . . . . . . . . 12.15

Cecoslovnechia (Corona) . •
. . . . . . . . . 50.70

Cile (Peso) . . , , , , , . . . . .
-

Danimarca iCorona)
. . . . . . . . . . . . .

2.63

Egitto (l.lra egiziana) . . . . . . . , , . . .

-

Germania (Reicasmarlt) . . . . . . . . . . . , 4.547
Grecia (Drucma) . . . . . . . . . . .

-

lagoslavia (Dinaro) . . . , , . . . . . . . .
-

Norvegia (Corona) . . . . . . . . . . . . . . 2.95

Olanda (Florino) . . . . . . . . . . . . . 7.70

Polonia (Zloty) . . . . . . . . . . , , . . . 213 -

Rumenia (Leu) . .
. . . . . . . . . . . .

-

Spagna (Peseta) . . . . . . . . . . . . . . .
159.50

Svezia (Corona) . . , , , , . . . . . . . . . 3.0ð

Turchia (Lira turca) . . . . . . . . . . . . .
-

Ungheria (Pengo) . . . . . . . . . . . . . . -

13. R. S. S (Cervonetz) . . . . . . . . . , , .
-

Uruguay (Peso) . .
.

. . . . . . . . . . . . -

Rendita 3,50 % (1906) . . . . . . . . . . . . . 88.475

Id. 3,50 % (1902) . . . . . . . . . . . . . 87.125

Id. 3 % lordo . . . . . . . . . . . . .
. 61.50

Consolidato 5% . . . . . . . . . . . . . . 93.075

Duoni novennali. Scadenza 1934 . . . . . . . . 101.35

Id. Id. Id. 1940 . . . . . . . . 104.525

(d. Id. ill. 1941 . . . . . . . . 104.475

Obbligazioni Venezie 3,50 % , . . . « . . · · · 91.225

CONCORSI
MINISTERO DELLE COLONIE

Concorso al posto di capo reparto dei servizi agrari
presso il {ioverno della Somalia italiana.

IL NIINISTRO PER LE COLONIE

DI CONCERTO CON

IL $11NISTRO PER LE FINANZF,

Visto 11 11. decreto 26 febbraio 1928, n. 355;
Visto il decreto Alinisteriale 30 aprile 1929, p , 129, e successive

variazioni;
Visto l'art. 22 del contratto-tipo approvato con 11 decreto niiniste

riale sopracitato;
Ritenuto clie su ricinesta del Governo della Somalia occorre

provvedere d'urgenza alla nonona del direttore dei servizi agrari
di quella Colonia con condizioni parzialmente à1verse da quelle
tissate nel contratto tipo;

Visto 11 foglio n. 9265-1.3.1 del e agosto 1933-XI tiell'on. Presidenza
del Consiglio dei Ministri, col quale si cofaunica che 5. E. il Capo
del Governo ha autorizzato la procedura d'urgenza prevista dal

l'art. 2 del proprio decreto in tlata 16 giugno 1932-X;
Edito il parere del Consiglio superiore coloniale;

Decreta:

Art. 1.

E intletio un concorso per titoli al posto di capo reparto dei

servizi agrari presso 11 Governo della Sutuala Italiana (giado 89.

Art. 2.

Al vincitore del concorso sara corrisposto lo stipendio iniziale
di L. 14.696 oltre l'indennità di servizio attivo di L. 3256 annue, già
ridotti l'uno e l'altra del 12 per cento ai sensi del R. decreto-legge
20 novembre 1930, n. 1491 Gli competeranno inoltre una indennità co-

loniale nella stessa misura di quella.concessa agli impiegati di ruolo
della Colonia (part, cioè, secondo le nortue in vigore, all'intero'am-
montare de110 stipendio aumentato di un quarto) nonchè tutti gli
altri assegni di carattere continuativo previsti dall'art. 15 del con-
tratto-tipo, in quanto applicabili per il posto messo a concorso.

Art. 3.

La nomina sarà fatta per un sessonnio. Il primo anno di servizio
verrà considerato coine periodo di prova a tutti gli effetti dell'aK 2

del contratto-tipo.
Nel casi di conferma in servizio o di lleenziamento saranno ri-

spettivamente applicate le disposizioni degli articoli 6 e 2 del cou-

frutto-tipo sopracitato.

Art. 4.

Il concorrente che abbia ottenuto la nomina sará iscritto al

grado 8e della tabella n. 1 annessa al contratto·tipo, Egli conseguità
inoltre, durante 11 servizio, aumenti periodici quadriennali dir sti.
pendio nelle misure e nei limiti stabiliti dal contratto-tipo e altreal,
ove ne sia riconosciuto meritevole, la promozione alugrado supo-,
flOfe.

Art. 5.

Per tutto quanto non e stato specificato nel presente decret0,

varranno le disposizioni del contratto-tipo.

Art. ti.

Il vincitore del concorso al momento dell'accettazione della no-

mina dovrà sottoscrivere il contratto che sarà costituito:

a) da un atto di sottomissione specificante le proprie generalità
e portante la díchiarazione di accettazione e di riconoscimento delle

norme previste dal presente decreto ;

b) da un esemplare del contratto-tipo, cui il presente decreto

si riporta.
Art. 7.

Possono partecipare al concorso tutti coloro che abbiano con-

seguita la laurea in scienze agrarie presso un Regio istituto supe-
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riore del Regno e che dimostrino di avere almeno dieci anni di

anzianità di laura alla scadenza del termine per la presentazione
della domanda di ammissione al concorso.

Per coloro che già si trovano in servizio dell'Amministrazione
coloniale o siano funzionari di ruolo di altre Amministrazioni dello
Stato, l'anzianitA di laurea è ridotta ad otto anni, intendendosi in
esso compreso il servizio prestato presso la pubblica Amministra-

zione, purchè in funzioni corrispondenti al titolo di studio richiesto.

Art. 8.

Chiunque intenda concorrere dovrà tar pervenire al Ministero

delle colonie (Ufficio del personale) entro 60 giorni dalla data di

pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale del Regno del presente bando
di concorso, domanda su carta bollata da L. 5 scritta e sot scritta

di proprio pugno, facendo espresso riferimento al presente bando di
concorso ed indicandovi 11 nome, il cognome, la paternità, il luogo
e la data di näseita, nonchè d domicilio al quale dovranno essere

indirizzate le occorrenti comunicazioni.

La data di arrivo della domanda e stabilita dai bollo a data

apposto dal competente ufficio del Ministero e non sarûnno ammessi

al concorso quei candidati le istanze dei quali ed i relativi docu-

menti perverranno dopo il termine stabilito, anche se presentati in

tempo agli uffici postali.
I concorrenti che risiedano in Colonia possono far pervenire,

non oltre la data sopracitata, le proprie domande documentate alla

sede del Governo della Colonia ove risiedono, per l'inoltro al Mini-

stero delle colonie.

Art. 9.

Alla domanda i candidati dovranno unire i seguenti documenti
e certitlcati:

a) il certificato del podesta del Comune di origine, legalizzato
dal presidente del Tribunale, di data non anteriore a tre mesi a

quella del presente decreto, dal quale risulti che 11 concorrente e

:ittadino italiano ed ha il pieno godimento dei diritti civili e politici.
Sono equiparati ai cittadini dello Stato, agli effetti del presente
concorso, gli italiani non regnicoli e coloro per i quali tale equipa-
razione sia riconosciuta con decreto Reale;

b) il certificato di nascita, legalizzato dal presidente del Tribu
nale, coluprovante che il concorrentè ha compiuto 21 anni di età
e non oltrepassati gli anni 40 alla data del presente decreto. Tale

limite tuassimo di età e portato ad anni 43 per i decorati al valore,

per gli invalidi di guerra e per gli invalidi per la causa nazionale.

Per coloro che risultino regolarmente iscritti al Partito Nazio-

nale Fascista prima del 28 ottobre 1922 e concessa sul limite massimo
d'età coine sopra stabilita una proroga di durata pari al tempo per
cui essï, anteriormente al 28 ottobre 1922, appartennero al Partito;

c) il certificato di buona condotta morale e politica rilasciato
dal podestá del Comune di attuale residenza e legalizzato dal Pre-
fetto, in data non anteriore a tre mesi a quella del presente decreto.
Per i residenti nelle Colonie italiane tale certificato sarà rilasciato
e legalizzato dalle competenti autorità amministrative della Colonia;

d) il certificato penale generale, in carta bollata da L 10, rila-
sciato dal casellario giudiziale del Tribunale civile e penale del
luogo di nascita e legalizzato dal presidente del Tribunale, di data
non anteriore a tre mesi da quella del presente decreto;

e) la prova che il concorrente ha adempiuto agli obblighi di
leva;

f) 11 certificato, rilasc1ato da un medleo provinciale o da un

direttore di ospedale civile o militare, o dal direttore della sanità
della Colonia di residenza, in data non anteriore a tre mesi da

quella del presente decreto, il quale comprovi che l'aspirante e di

sana e robusta costituzione, capace di affrontare qualsiasi clima, ha
l'attitudine fisica a disimpegnare convenientemente il servizio in

Colonia, non è affetto da imperfezioni fisiche visibili non derivanti
da ragioni di guerra. La firma del medico provinciale deve essere

autenticata dal Prefetto: quella del medico militare dalla superiore
autorità miutare, quella del sanitario comunale dai podestá, la cui
firma deve essere a sua volta autenticata dal prefetto; quella del
direttore della sanità della Colonia dal segretario generale;

g) diploma originale o copia autentica della laurea in scienze

agrarie conseguita in un Regio istituto superiore agrario del Regno,
con l'indicazione della votazione di laurea, e 10 speechietto delle
votazioni riportate negli esami speciali obbligatori;

h) i certificati comprovanti il possesso del requisito indicato

nel 10 comma del precedente art. 7. Il candidato potrà aggiungere
tutti gli altri documenti, pubblicazioni, attestati, che abbiano atti-
neñza alla sua attività professionale, con speciale riguardo all'agri-
coltura ed all'economia agraria nei paesi tropicali;

i) documenti che comprovino 11 possesso dei requisiti che con-
feriscano agli ex combattenti, agli invalidi di guerra, agli invalidi
per la causa nazionale, agli orfani di guerra e dei caduti per la

causa nazionale, i diritti di preferenza o di precedenza rispettiva-
mente spettanti per l'ammissione agli impieghi;

l) il certificato d'iscrizione al Partito Nazionale Fascista rila-

sciato dal segretario federale della Provincia nella quale l'aspirante
risiede,

I docuDenti di cui alle lettere a), b), c), f) ed l) dovranno essere

su carta da bollo da L. 3. Anche i certificati relativi al servizio pre-
stato presso Aziende pubbliche o private dovranno essere redatti

in carta legale, a norma delle vigenti disposizioni sul bo110.

Non si terrà conto delle domande che non siano corredate di

tutti i documenti sopra elencati.
I concorrenti che dimostrino di essere attualmente impiegati di

ruolo in servizio attivo di una Amministrazione dello Stato, od im-

piegati a contratto presso l'Amministrazione coloniale, potranno esi•

mersi dalla presentazione dei documenti di cui alle lettere a), c),

d) ed e).
Le legalizzaziom non sono necessarie, se i certificati vengono

rilasciati dalle autorità amministrative residenti nel comune di

Roma.

Art. 10.

L'ammissione o meno degli aspiranti al concorso sarà decisa

dal Ministro per le colonie con provvedimento definitivo ed insin-

dacabile.

Art. 11.

ti giudizio sui concorrenti sarà dato da una Commissione giu-
dicatrice presteduta dal direttore generale per le colonie dell Africa

. Orientale e composta dal capo del personale del Ministero della

colonie, dal capo uitteio affari economici e finanziari della Direzione

generale dell'Africa Orientale del Ministero delle colonie, da un rap-

presentante del Sindacato dei tecnici agricoli fascisti, dal direttore
dell'Istituto agricolo coloniale italiano di Firenze e da un inse-

gnante di istituto superiore di agricoltura.
Funzionerà da segretario un funzionario del ruolo della car-

riera direttiva dell'Amministrazione coloniale avente grado non in-

feriore al 96.

Art. 12.

La Comnussione di cui all'articolo precedente pronuncern il suo

giu<11zio valutando distintamente i titoli di studio e i titoli pro-

tessionali.
Ogni conunissario dispone di trenta punti distribuiti nel mas-

simo di dieci trentesimi per titoli di studio e venti trentesimi per

i titoli professionali.
Per raggiungere l'idoneita ogni concorrente deve aver raggiunto

nella votazione almeno venti trentesimi.

Sarà dichiarato vincitore del concorso il candidato idoneo che

abbia il maggior numeto di punti.
Per la graduatoria, a parità di merito saranno applicate le pre-

ferenze di cui all'art. 21 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395,
e successive modificazioni, nonche quelle stabilite dalla legge 6 giu-
gno 1929, n. 1024.

Art. 13.

In caso di rinuncia alla nomina da parte del candidato dicula-

rato vincitore, 11 Ministro per le colonie potrà, a suo giudizio insin-

dacabile, o aprire altro concorso, o procedere alla nomina di quel
candidato idoneo che segue in graduatoria il concorrente che abbia

rinunciato al posto.

Art. 14.

Qualora entro venti giorni dall'invito rivoltogli il candidato

prescelto non abbia provveduto alla firma del contratto di cui al-

I'art. 6 del presente decreto, s'intenderà decaduto per tacita rinun-

cia e l'Amministrazione potrà senz'altro provvedere secondo il pre-
cedente art. 13.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addi 18 agosto 1933 - Anno XI

11 31tnistro per le finanze: p. Il hiinistro per le colonie:

JUNG. LESSONA.

(5963)

MUCNOZZA GIUSEPPE, direttore

SANTI ÍlAFFAELE, g€r€rtle,
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